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L'Angelo2

Si celebra il 13 giugno la ricorrenza di Sant’Antonio di Pa-
dova. Papa Francesco ha invitato tutti i giovani a guardare 
a questo Santo, così antico ma al contempo così moderno e 
geniale nelle sue intuizioni, affinché «possa essere per le nuo-
ve generazioni un modello da seguire per rendere fecondo il 
cammino di ciascuno, e possa far nascere il desiderio di spe-
rimentarne la stessa sana inquietudine che lo condusse sulle 
strade del mondo a testimoniare, con le parole e le opere, l’a-
more di Dio».
Perché al centro del messaggio di Antonio c’è sempre sta-
ta l’attenzione agli ultimi: «La carità –scrive infatti in uno dei 
suoi Sermoni – è l’anima della fede, la rende viva; senza l’a-
more, la fede muore». E per questo esorta a combattere avi-
dità, orgoglio, e a praticare le virtù della povertà, generosità, 
umiltà. Invita a pensare alla vera ricchezza che è quella del 
cuore. Le sue prediche non erano mai scontate. Riguardava-
no vizi e virtù del suo tempo. Entravano nel vivo delle que-
stioni allora aperte, senza risparmiare nessuno. Antonio non 
temeva di affrontare con parole dure i potenti, i governanti. 
E non risparmiava nemmeno i religiosi che tradivano la loro 
vocazione con comportamenti distanti dalla Parola di Dio. 
Dal suo pulpito sono uscite parole di giustizia, pace, solidarie-
tà e carità. «Antonio ha condiviso con la gente – diceva don 
Tonino Bello – l’esperienza delle sofferenze e delle tribolazio-
ni, ha difeso il popolo contro i tiranni, è stato sempre accanto 
ai più deboli, ha spartito il pane e la tenda con i poveri. Que-
sto è stato il suo vero pulpito».

Il dipinto che è riprodotto in copertina rappresenta Sant’An-
tonio di Padova incorniciato in quindici episodi della sua vita. 
Si trova nell’abside della Chiesa di San Bernardino e – se-
condo l’inventario diocesano del 2010 – risale ai primi anni 
del 1600. È opera di Francesco Giugno (1577-1621), pittore 
bresciano allievo del più noto Palma il Giovane, e molto atti-
vo nell’intera provincia.
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 ................ LA PAROLA DEL PARROCO

6/2022

Istruire gli ignoranti, 
secondo la tradizione si-
gnifica aiutare quelli che 
necessitano di essere am-
maestrati più profonda-
mente nella fede. I pro-
grammi di catechesi sono 
fatti proprio per rispon-
dere a tale esigenza. 
Da quando Gesù per 
la prima volta predicò 
la buona novella, ci ha 
sempre insegnato a cer-
care quelli che ne potreb-
bero maggiormente trar-
re conforto. Tutti i nostri 
programmi di istruzione 
religiosa, per adulti, per i 
giovani e bambini, si ba-
sano sulla necessità di 
istruire le persone affin-
ché possano essere pie-
namente incorporate nel-
la comunità di fede.

Consigliare i dubbiosi 
significa anche rendersi 
conto di come le persone 
incerte abbiano bisogno 
di una guida in materia 
di speranza. Per esempio 
quando si celebra un 
funerale si osservano 
grosso modo due tipi di 
persone che piangono il 
proprio caro. 
Alla prima categoria 
appartengono le persone 
che non credono più o 
non hanno mai creduto 
in Dio e nelle sue 
promesse. Per queste 
persone, il funerale 
è il momento di un 
addio definitivo. La 
loro unica speranza è 
quella di mantenere la 
persona amata viva nel 
loro cuore e nella loro 
memoria. Altri, invece, 
sono cristiani collocati 
in quel tempo ambiguo 

della vita che intercorre 
far il già e il non-ancora. 
Sono già salvi, ma non 
vivono ancora nello 
stato di gloria. Alcuni 
fra questi sperano nella 
risurrezione, ma sono 
coinvolti nell’esperienza 
dell’attesa in cui sorge 
anche il dubbio.
Per consigliare i dubbiosi 
occorre possedere un’o-
nestà molto sensibile. 
Da una parte si deve ri-
conoscere la legittimi-
tà del dubbio, mentre 
dall’altra si afferma la 
speranza che noi tutti 
condividiamo. Consiglia-
re i dubbiosi non richiede 
tanto lezioni di cultura, 
quanto la comunicazione 
personale della propria 
esperienza in merito alla 
fondatezza della fede cri-
stiana.

Confortare gli afflitti è 
una risposta nella carità 
al fratello che soffre. Più 
particolarmente è l’atto 
di misericordia con cui si 
entra nel caos dell’altro, 
per rispondere alla per-
sona che ha bisogno di 
aiuto. Per afflitti s’inten-
dono quelli che hanno 
subìto una perdita, sia di 
una capacità umana fon-
damentale (es. l’udito), 
o di una relazione im-
portante (i genitori, il co-
niuge). L’afflizione deriva 
dalla perdita. Confortare 
gli afflitti non è, tuttavia, 
il tentativo di compen-
sare o sostituire la perdi-
ta. Il cristiano che sta con 
amore accanto a chi sof-
fre si può definire piutto-
sto amico fedele e testi-
mone dell’altro. 

Dare conforto è sempre 
l’atto con cui si ricono-
sce non tanto la perdita, 
quanto la comprensione 
di sé che ha il fratello col-
pito dal dolore.
Confortare significa 
ascoltare attivamente la 
persona che vuole espri-
mere la propria afflizione.
Errore da evitare da par-
te di noi cristiani sono: 
quello di trattare l’adul-
to “ignorante” come un 
bambino e non come 
una persona adulta, il 
“dubbioso” come un ne-
vrotico o un disperato, 
invece che uno spiritual-
mente onesto e inda-
gatore, “l’afflitto” come 
uno incapace di esprime-
re o reagire alla perdita 
subìta. 
In breve, in ognuno di 
questi esempi, il cristia-
no potrebbe tentare di 
“prendersi carico” della 
vita del prossimo come 
un “oggetto” di misericor-
dia, invece che come una 
“persona” bisognosa.
Può succedere che ci 
mettiamo a guardare 
dall’alto in basso le per-
sone che vogliamo aiu-
tare, un atteggiamento 
piuttosto comune, però 
non mai accettabile dai 
cristiani. Per correggerci 
è efficace riconoscere nel 
nostro ministero una for-
ma di servizio. 
Quando assumiamo la 
posizione di servo nei ri-
guardi dell’ignorante, 
del dubbioso e dell’afflit-
to, dobbiamo cercare di 
perdere (purtroppo non 
abbastanza spesso) quel 
senso di superiorità, sem-
pre di ostacolo al com-
portamento di chi si con-
sidera prossimo. Occorre 
per ciò essere vigilanti.
Queste tre opere di mi-
sericordia spirituale ci in-

segnano ad essere vigi-
lanti. Partecipando alla 
vita di misericordia, pos-
siamo scoprire la dignità 
della persona umana che 
spesso quanto più è vul-
nerabile, tanto più è lu-
minosa. 
Questa è una lezione che 
siamo chiamati ad ap-
prendere, una lezione 
che dura tutta la vita.
Riconosciamo ciò che ci 
viene donato costante-
mente: la misericordia di 
Dio. Consideriamo quan-
to essa ci sia necessaria. 
La nostra consapevolezza 
di aver bisogno della mi-
sericordia di Dio ci impe-
disce di ritenerci migliori 
di quello che siamo. 
Da veri cristiani sappia-
mo invocare la miseri-
cordia di Dio come otti-
ma pratica, che ci ricor-
da quanto sia grande la 
nostra necessità di Dio e 
quanto sia ricca l’offerta 
di misericordia da parte 
sua. Invocando miseri-
cordia noi entriamo nel-
la storia di Dio poiché il 
rapporto di Dio con noi 
si attua sempre attraverso 
la misericordia: dalla mi-
sericordia siamo stati sal-
vati, attraverso la miseri-
cordia siamo santificati.
Una volta entrati nel 
mondo della misericor-
dia di Dio, la nostra pri-
ma reazione di peccatori 
che sono stati salvati sarà 
quella di glorificare Dio. 
Nella lode a Dio siamo 
tutti uniti poiché sappia-
mo che, con lo sguardo 
volto al futuro, potremo 
lodarlo insieme soltanto 
se metteremo al centro 
della nostra vita Colui la 
cui natura è misericordia, 
abbandonandoci tutti in-
sieme al nostro Dio che 
ci salva.

Il parroco

Istruire gli ignoranti, consigliare 
i dubbiosi, confortare gli afflitti
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L'Angelo

Buona Vita. Tu sei una 
meraviglia è uno de-
gli ultimi libri di Papa 
Francesco che si può 
considerare il suo mani-
festo per risvegliarci alla 
vita, a ogni età. Il senso 
del libro è riassumibi-
le in quindici regole per 
una Buona Vita che il 
Santo Padre ci indica. 
“Tu sei una meravi-
glia… Tu sei realmen-
te prezioso, non sei in-
significante, sei impor-
tante. La memoria di 
Dio non è un ‘disco ri-
gido’ che registra e ar-
chivia tutti i nostri dati, 
la sua memoria è un 
cuore tenero di com-
passione. Non vuole te-
nere il conto dei tuoi 
errori e, in ogni caso, 
ti aiuterà a impara-
re qualcosa anche dal-
le tue cadute. Ognu-
no ha la propria storia 
da raccontare, unica e 
insostituibile. Ci è sta-
ta consegnata una luce 
che brilla nelle tenebre: 
difendila, proteggila. 
Quell’unico lume è la 
ricchezza più grande af-
fidata alla tua vita”.
È questo il messaggio 
del Pontefice per cia-
scuno, oggi. 
È questo il punto di par-
tenza di qualsiasi nascita 
e di qualsiasi rinascita, il 
cuore indistruttibile del-
la nostra speranza, il nu-
cleo incandescente che 
sorregge l’esistenza, a 
ogni età. 
“Tu sei una meraviglia! 

Perfino quando una 
preoccupazione ti se-
gna il volto, o ti sen-
ti affaticato, o hai sba-
gliato, ricorda che sei 
sempre una luce che 
brilla nella notte. È il 
dono più grande che 
hai ricevuto, e che nes-
suno può toglierti.
Perciò sogna, non stan-
carti mai di sogna-
re. Credi all’esistenza 
delle verità più alte e 
più belle. E soprattut-
to lasciati sorprendere 
dall’amore. È questa la 
Buona Vita. Ed è que-
sto l’augurio più gran-
de e bello che possia-
mo farci gli uni gli altri. 
Sempre. 
La gioia, quella gioia 
piena e concreta che 
ognuno cerca sin dalla 
nascita, ne sarà la na-
turale conseguenza.
Non è sempre una stra-
da facile, le difficoltà 
dell’esistenza, il pessi-
mismo e il cinismo così 
pervasivi di quest’e-
poca rendono a volte 
complesso riconoscere 
e accogliere la grazia, 
ma la vita diventa bella 
proprio quando si apre 
il cuore alla provviden-
za e vi si lasciano en-
trare tenerezza e mise-
ricordia.
È confortante sapere 
che possiamo sempre 
ricominciare, perché 
Dio può far ripartire in 
noi una storia nuova 
persino dai nostri fram-
menti”.

Questi sono i 

quindici precetti di 

Papa Francesco

1- Pensa, lì dove Dio 
ti ha seminato, spera! 
Sempre spera.

2 - Gesù ci ha con-
segnato una luce che 
brilla nelle tenebre: di-
fendila, proteggila. 
Quell’unico lume è la 
ricchezza più grande af-
fidata alla tua vita.

3 - Non arrenderti alla 
notte. Ricorda che il 
primo nemico da sotto-
mettere non è fuori ma 
dentro di te. Pertanto, 
non concedere spazio 
ai pensieri amari, oscu-
ri. Questo mondo è il 
primo miracolo che Dio 
ha fatto e ha quindici 
regole per una buona 
vita e messo nelle no-
stre mani la grazia di 
nuovi prodigi. 
Fede e Speranza proce-
dono insieme.

4 - Coltiva ideali. Vivi 
per qualcosa che su-
pera l’uomo. E se un 
giorno questi ideali ti 
dovessero chiedere un 
conto salato da paga-
re, non smettere mai di 
portarli nel tuo cuore. 
La fedeltà ottiene tutto.

5 - Credi all’esisten-
za delle verità più alte 
e più belle. Confida in 
Dio Creatore, nello Spi-
rito Santo che muo-
ve tutto verso il bene, 
nell’abbraccio di Cri-
sto che attende ogni 
uomo alla fine della sua 
esistenza. Credi, Lui ti 
aspetta. Il mondo cam-
mina grazie allo sguar-
do di tanti uomini che 

hanno aperto brecce, 
che hanno costruito 
ponti, che hanno so-
gnato e creduto: anche 
quando intorno a sé 
sentivano parole di de-
risione.

6 - Non pensare mai 
che la lotta che conduci 
quaggiù sia inutile. Alla 
fine dell’esistenza non 
ci aspetta il naufragio: 
in noi palpita un seme 
di assoluto. Dio non de-
lude. Se ha posto una 
speranza nei nostri cuo-
ri, non la vuole stron-
care con continue fru-
strazioni.Tutto nasce 
per fiorire in un’eterna 
primavera. Anche noi. 
Dio ci ha fatti per fio-
rire. Ricordo la poesia 
del grande poeta greco 
Nikos Kazantzakis inti-
tolata Il mandorlo: «La 
quercia chiese al man-
dorlo: parlami di Dio. 
E il mandorlo fiorì».

7 - Ovunque tu sia, co-
struisci! Se sei cadu-
to, alzati! Non restare 
mai a terra, alzati, la-
sciati aiutare per torna-
re in piedi. Se sei sedu-
to, mettiti in cammino! 
Se la noia ti paralizza, 

«Buona vita. Tu sei una 
meraviglia»
Il manifesto di Papa Francesco, per 
risvegliarsi alla vita, a ogni età
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scacciala con le opere di 
bene. Se ti senti vuoto 
o demoralizzato, chiedi 
che lo Spirito Santo pos-
sa nuovamente riempire 
il tuo nulla.

8 - Opera la pace in 
mezzo agli uomini. E 
non ascoltare la voce 
di chi sparge odio e di-
visioni. Non ascoltare 
queste voci. Gli esseri 
umani, per quanto si-
ano diversi gli uni da-
gli altri, sono stati cre-
ati per vivere insieme. 
Nei contrasti, pazienta: 
un giorno scoprirai che 
ognuno è depositario di 
un frammento di verità.

9 - Ama le persone. 
Amale ad una ad una. 
Rispetta il cammino di 
tutti, lineare o travaglia-
to che sia, perché ognu-
no ha la propria storia 
da raccontare. Ciascu-
no di noi ha una sto-
ria unica e insostituibi-
le. Ogni bambino che 
nasce è la promessa 
di una vita che anco-
ra una volta si dimostra 
più forte della morte. 
Ogni amore che sorge è 
una potenza di trasfor-
mazione che anela alla 
felicità.

10 - E soprattutto, so-
gna! Non avere paura 
di sognare. Sogna! So-
gna un mondo che an-
cora non si vede, ma 
che di certo arriverà. La 
forza della nostra spe-
ranza è credere a una 
creazione che si estende 
fino al suo compimento 
definitivo, quando Dio 
sarà tutto in tutti. Gli 
uomini capaci di imma-
ginazione hanno regala-
to all’umanità scoperte 

scientifiche e tecnologi-
che. Hanno solcato gli 
oceani, hanno calcato 
terre che nessuno ave-
va calpestato mai. Gli 
uomini e le donne che 
hanno coltivato speran-
ze sono anche quel-
li che hanno vinto la 
schiavitù, e portato mi-
gliori condizioni di vita 
per tutti. Pensa a que-
sti uomini e a queste 
donne.

11 - Sii responsabile di 
questo mondo e della 
vita di ogni uomo. Pen-
sa che ogni ingiustizia 
contro un povero è una 
ferita aperta, e sminui-
sce la tua stessa dignità. 
La vita non cessa con la 
tua esistenza, e in que-
sto mondo verranno al-
tre generazioni che suc-
cederanno alla nostra, e 
tante altre ancora. Ogni 
giorno domanda a Dio 
il dono del coraggio. 
Ricordati che Gesù ha 
vinto per noi la paura. 
Lui ha vinto la paura! 
La nostra nemica più 
infida non può nulla 
contro la fede.

12 - E quando ti tro-
verai impaurito davan-
ti a qualche difficoltà 
della vita, ricordati che 
tu non vivi solo per te 
stesso. Nel Battesimo la 
tua vita è già stata im-
mersa nel mistero della 
Trinità e tu appartieni 
a Gesù. E se un giorno 
ti prendesse lo spaven-
to, o tu pensassi che il 
male è troppo grande 
per essere sfidato, pen-
sa semplicemente che 
Gesù vive in te. Ed è 
Lui che, attraverso di 
te, con la sua mitezza 
vuole sottomettere tut-

ti i nemici dell’uomo: il 
peccato, l’odio, il crimi-
ne, la violenza.

13 - Abbi sempre il co-
raggio della verità. Però 
ricordati: non sei supe-
riore a nessuno. Ricor-
dati di questo: non sei 
superiore a nessuno. Se 
tu fossi rimasto anche 
l’ultimo a credere nella 
verità, non rifuggire per 
questo alla compagnia 
degli uomini. Anche se 
tu vivessi nel silenzio 
di un eremo, porta nel 
cuore le sofferenze di 
ogni creatura. Sei cri-
stiano, e nella preghiera 
tutto riconsegni a Dio.

14 - Se sbagli rialza-
ti. Nulla è più umano 
che commettere errori. 
Ma quegli stessi erro-
ri non devono diventa-
re per te una prigione. 
Non rimanere ingab-
biato nei tuoi sbagli. Il 
Figlio di Dio è venuto 
non per i sani, ma per i 
malati: quindi è venuto 
anche per te. E se sba-
glierai ancora in futu-
ro, non temere. Rialzati! 
Sai perché? Perché Dio 
è tuo amico.

15 - Se ti colpisce l’a-
marezza, credi ferma-
mente in tutte le perso-
ne che ancora operano 
per il bene. Nella loro 
umiltà c’è il seme di 
un mondo nuovo. Fre-
quenta le persone che 
hanno custodito il cuo-
re come quello di un 
bambino. Impara dal-
la meraviglia, coltiva 
lo stupore. Vivi, ama, 
sogna, credi. E, con la 
grazia di Dio, non di-
sperare mai.

a cura di A.P.

Le nostre trasmissioni 
registrate negli studi 
della radio

DomEnIcA
Il Clarondino

ore 12.30
Repliche 
alle ore 19.15 
il lunedì alle ore 10.00

LunEDì 
Lente di 

ingrandimento

ore 18.00
Repliche alle ore 19,15 
il martedì alle ore 10.00

MARTEDì
Chiari nei quotidiani

ore 18.00
Repliche alle 19.15
il mercoledì 
alle ore 10.00

MERcoLEDì 
Voglia di libri

ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il giovedì alle ore 10.00

GIoVEDì
L’erba del vicino

ore 18.00 
(quindicinale)

E adesso musica

ore 18.00 
(quindicinale)

Repliche alle 19.15
il venerdì alle ore 10.00

VEnERDì
Chiari nei 

quotidiani

ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il sabato alle ore 10.00

La prima edizione 
del clarondino della 
domenica va ora in 
onda alle ore 12.30.
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L'Angelo

Cenni storici

Le Quattro Tempora rap-
presentano una tradizio-
ne antica cara alla Chie-
sa romana. Al principio 
di ogni stagione tre gior-
ni della stessa settima-
na (mercoledì, venerdì, 
sabato) sono destinati al 
digiuno e alla peniten-
za. Queste pie pratiche di 
culto hanno lo scopo di 
attirare le benedizioni di 
Dio sui frutti della terra e 
di ottenere degni pastori. 
La loro origine è proba-
bilmente comune a quel-
la di altre feste liturgiche 
che contrassegnano il 
passaggio dal paganesi-
mo al cristianesimo. 
È noto che la Chiesa non 
sempre proibì la celebra-
zione di certe feste popo-
lari esistenti già nell’età 
pagana: semplicemen-
te le convertì alla radice 
purificandole e trasfor-
mandole in senso cristia-
no. Le Quattro Tempora 
sono ritenute, per l’ap-
punto, la trasformazione 
delle feste o feriae che al 
principio delle stagioni 
erano celebrate per im-
plorare la protezione del-
la divinità sui frutti dei 
campi. Queste feste ri-
correvano solo tre volte 
l’anno, ovvero: al princi-

pio dell’estate per l’im-
minente raccolta del fru-
mento (feriae messis), al 
principio dell’autunno 
per la vendemmia (feriae 
vindemiales) e nel cuore 
dell’inverno (feriae se-
mentinae) per le semine 
già affidate alla terra op-
pure per la raccolta del-
le olive. 
Già le feriae pagane ave-
vano, per il loro scopo 
d’implorazione, un carat-
tere di preghiera e di pu-
rificazione. Accolte dalla 
Chiesa, accrebbero l’a-
spetto penitenziale. Anzi, 
diventarono uno dei 
principali digiuni annua-
li, pur conservando l’ori-
ginario significato d’im-
plorazione per i prodotti 
della terra.
Nelle feriae sementinae 
di dicembre gli antichi 
pregavano per assicura-
re la speranza dei futuri 
raccolti. La liturgia del-
le Tempora di dicembre 
prega perché il seme af-
fidato alla terra cresca a 
beneficio del popolo e 
con felice trasformazione 
solleva le menti dei fedeli 
al pensiero del vero frut-
to del cielo che è Cristo.
Con il profeta Isaia la 
Chiesa ripete: “Stillate 
dall’alto, o cieli, la vo-

stra rugiada e dalle nubi 
scenda a noi il Giusto; si 
apra la terra e germini il 
Salvatore”.
Il pensiero di santifica-
re tutte le stagioni indus-
se la Chiesa romana ad 
aggiungere le feriae di 
Primavera, fissandole in 
Quaresima.
Le feriae delle Tempora 
sono quindi un’istituzio-
ne puramente romana. 
San Leone le fa risalire 
ai tempi apostolici. Il Li-
ber Pontificalis attribuisce 
l’origine dei tre digiuni a 
San Callisto: tra il pon-
tificato di San Callisto e 
quello di San Leone Ma-
gno fu aggiunta la Tem-
pora di Quaresima.
Per molto tempo que-
sti digiuni rimasero pro-
pri solo di Roma. Solo 
alla fine del VI secolo ini-
ziò la loro diffusione fuo-
ri Roma. In Inghilterra le 
Quattro Tempora furono 
introdotte dai monaci in-
viati da Gregorio Magno; 
in Francia furono accet-
tate per opera di Carlo 
Magno; in Spagna furo-
no conosciute nell’XI se-
colo con l’introduzione 
del rito romano e a Mi-
lano fiorirono solo dopo 
che San Carlo Borromeo 
ne fece domanda.

Lo scopo delle 

Tempora 

Oggi le Tempora hanno 
questi scopi principali: 
consacrare a Dio ciascu-
na delle quattro stagioni 
dell’anno; pregarlo per i 
frutti della terra e ringra-
ziarlo per quelli accorda-
ti, ma anche richiedere 
per la Chiesa buoni e ze-
lanti sacerdoti. Per con-
seguire questi fini i fede-
li sono invitati più inten-
samente alla penitenza, 

all’elemosina e alla pre-
ghiera.
La liturgia invita non 
solo a rendere culto a 
Dio riconoscendo i suoi 
supremi diritti sulla so-
cietà, ma anche a santifi-
care lo scorrere del tem-
po con la divina benedi-
zione. Abbiamo bisogno 
che Dio benedica e av-
valori le fatiche che l’uo-
mo sostiene nella colti-
vazione della terra. Non 
basta il lavoro dell’uo-
mo per raccogliere frut-
ti abbondanti. Ut fructus 
terrae dare et conserva-
re digneris, te rogamus, 
audi nos! 
Non è quindi doveroso 
essere riconoscenti verso 
Dio e ringraziarlo? Que-
sto sentimento ci apporta 
un altro grande vantag-
gio: il buon uso dei frut-
ti. Quanti ne abusano, ne 
sperperano e ne ricava-
no male!
Ultimo scopo è quello di 
chiedere a Dio santi sa-
cerdoti, implorarlo affin-
ché mandi operai nella 
mistica messe. Scrive il 
santo curato d’Ars: «Se 
non avessimo il Sacra-
mento dell’ordine, noi 
non avremmo nostro Si-
gnore. chi l’ha messo 
nel tabernacolo? Il sacer-
dote. chi ha ricevuto la 
vostra anima al suo in-
gresso a questo mondo? 
Il sacerdote. chi la nu-
tre per darle forza di fare 
il suo pellegrinaggio? 
Sempre il sacerdote. chi 
la preparerà a compari-
re davanti a Dio, lavan-
do l’anima per la prima 
volta nel sangue di Gesù 
cristo? Il sacerdote, ogni 
volta il sacerdote. Se l’a-
nima, poi, giunge all’ora 
del trapasso, chi la farà 
risorgere, rendendole la 

Le quattro Tempora
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OrArIO EsTIVO sAnTE MEssE

Dal 1° luglio all’11 settembre

tutte le Sante Messe verranno celebrate 

secondo il seguente orario:

Orario domenicale

sabato sera

ore 17.00 Duomo

ore 18.00 Duomo

Domenica

Ore 7.00 Duomo

Ore 8.00 Duomo

Ore 9.00 Duomo

Ore 10.00 Duomo

Ore 11.15 Duomo

Ore 18.00 Duomo

Rimangono invariate le celebrazioni delle 
Ss. Messe delle ore 9.00 al Santellone e delle 
ore 10.30 a S. Giovanni.

Orario feriale

Ore 7.00 Duomo

Ore 8.00 Duomo

Ore 9.00 Duomo

La santa Messa delle 18.30 sarà 

celebrata nelle seguenti chiese:

Lunedì - S. Rocco
Martedì - S. Giacomo
Mercoledì - SS. Trinità
Giovedì - CG2000
Venerdì - S. Angela Merici

calma e la pace? Anco-
ra una volta il sacerdo-
te. non potete pensare a 
nessun beneficio di Dio 
senza incontrare, insie-
me a questo ricordo, l’im-
magine del sacerdote. Se 
andaste a confessarvi alla 
Santa Vergine o a un an-
gelo, vi assolverebbero? 
no. Vi darebbero il cor-
po e il Sangue di Gesù? 
no. La Santa Vergine non 
può far scendere il Suo 
divin Figlio nella Santa 
ostia. Anche duecento 
angeli non vi potrebbero 
assolvere. Un sacerdote, 
per quanto semplice sia, 
lo può fare, egli può dir-
vi: “Va in pace, ti perdo-
no”. che cosa grande è il 
sacerdote!...».
I fedeli non possono 
quindi disinteressarsi del 
sacerdote, mediatore tra 
Dio e gli uomini. Il sacer-
dozio è la prima preoc-
cupazione di una socie-
tà che vuol rinascere! La 
più grande grazia che Dio 
fa al suo popolo è quella 
di suscitare degni sacer-
doti secondo il Suo Cuo-
re; il più grande castigo 
è la mancanza di consa-
crati. 

Benedizione in 

occasione delle 

Quattro Tempora

Sono interessanti le pre-
cisazioni del nuovo Be-
nedizionale della Chiesa, 
secondo cui la tradizione 
delle Quattro Tempora 
può essere ravvivata con 
momenti di preghiera 
e di riflessione. Metten-
do in rilievo il mistero di 
Cristo nel tempo, la co-
munità cristiana invoca 
e ringrazia la provviden-
za del Padre per i frutti 
della terra e del lavoro 
dell’uomo.

L’inizio delle quattro sta-
gioni viene ricordato il 
mercoledì, il venerdì e il 
sabato dopo la III dome-
nica di Avvento (inver-
no), dopo la III domeni-
ca di Quaresima (prima-
vera), dopo la domenica 
della Santissima Trinità 
(estate), dopo la III do-
menica di settembre (au-
tunno).
Si potrà caratterizzare la 
Messa vespertina del ve-
nerdì o quella del sabato 
mattina, concludendo il 
formulario della preghie-
ra dei fedeli con l’orazio-
ne e con l’offerta dell’o-
lio in inverno, dei fiori in 
primavera, delle spighe 
di grano in estate, dell’u-
va in autunno.
Con queste offerte si po-
tranno compiere partico-
lari gesti votivi: ad esem-
pio con l’olio accendere 
o alimentare una lampa-
da fino al Natale; con i 
fiori, le spighe e i grappo-
li adornare l’altare per la 
domenica e farne dono, 
se è il caso, ad alcune fa-
miglie. La domenica è 
opportuno ricordare il 
cambiamento di stagione 
con un’intenzione nella 
preghiera dei fedeli.

La nostra parrocchia in-
tende riproporre le Sacre 
Tempora reinserendole 
nel proprio calendario li-
turgico pastorale come 
un’occasione per prega-
re con più fervore e mag-
gior devozione, senza di-
sdegnare la pratica vo-
lontaria di qualche morti-
ficazione.
-
“Uno spirito contrito è 
sacrificio a Dio, un cuore 
affranto e umiliato, Dio, 
tu non disprezzi”. (Salmo 
50).□

Inoltre il mercoledì 

alle ore 20.30 verrà 
celebrata la S. Messa 
nella chiesa di san 

Bernardo e il venerdì 

alle ore 20.30 nella 
chiesa della Madonna 

di Caravaggio 

(cimitero)
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Confesso di restare sem-
pre colpito davanti ai 
racconti di conversione. 
Alcuni partono da eventi 
eccezionali, altri da una 
costruzione quotidiana, 
altri ancora da esperien-
ze forti, ma comunque 
intrinsecamente “uma-
ne”. È forse questo il 
caso del film di cui vor-
rei parlare questo mese. 
Si tratta di La strada di 

Paolo, una pellicola del 
2011 diretta da Salvato-
re Nocita che è stato pre-
sentato alla VI edizione 
del Festival Internazio-
nale del Film di Roma, 
nell’ambito “risonanze”.
Pur non potendosi fre-
giare dell’abusata dicitu-
ra “tratto da una storia 
vera”, si tratta di un rac-
conto che, seppur ricco 
di simbolismi, è abba-
stanza realistico.
L’autotrasportatore Paolo 
arriva per la prima volta 
in Palestina: deve conse-
gnare dei medicinali in 
un ospedale di Betlem-
me. Dopo il trasporto, 
lungo la strada di ritorno, 
si accorge che si è nasco-
sta nel camion Gabrielle, 
una palestinese, che in 

questo modo è riuscita a 
superare il posto di bloc-
co della città. Paolo ac-
cetta, poco convinto, di 
andare con lei a Gerusa-
lemme e iniziano a parla-
re di anima, di amore, di 
fede, di vita e di morte. 
Per le strade di Gerusa-
lemme Paolo incontra 
anche Lucio, un fotogra-
fo di moda che gli pre-
senta una visione della 
vita opposta a quella di 
Gabrielle: ciò che con-
ta sono i piaceri sensuali, 
bisogna vivere alla gior-
nata perché non vi sono 
certezze… 
Buona parte del messag-
gio del film è tra quel-
lo che significano questi 
due incontri per Paolo: 
Gabrielle, che vorrebbe 
richiamare l’angelo Ga-
briele, ma che più che 
un messaggio univoco 
riapre Paolo a una sensi-
bilità spirituale che aveva 
dimenticato. 
Le fa da contraltare Lu-
cio, che vorrebbe essere 
vicino, anche nel nome, 
a Lucifero, che riduce 
tutto a materialismo e ri-
cerca del piacere. 
Così accade che a Paolo, 
uomo concreto, semplice 
e schietto, Gabrielle dica 
che “ha perso l’anima”. 

L’autotrasportatore le 
risponde che “se ha 

perso l’anima non 
se ne è neanche 

accorto” e cer-
ca d’interroga-
re Gabrielle su 

cosa sia questa entità che 
non si vede e non si toc-
ca, ma già il tema si è al-
largato: ora si parla di 
vita, di morte, poi subito 
dopo si passa a discutere 
sull’amore. 
Opposta, come diceva-
mo, è la visione di Lucio: 
“La nostra vera anima 
è il desiderio; gli uomini 
non vogliono la libertà, 
vogliono la felicità”.
Immancabilmente si fini-
sce per parlare di Dio e 
un uomo che si definisce 
ateo inizia a declama-
re a un piccolo pubblico 
di uditori di passaggio le 
ben note teorie secondo 
le quali “Dio è la proie-
zione di noi uomini. 
Delle religioni ciò che 
cambia è solo la forma, 
i simboli: puoi chiamar-
lo Dio, Allah cambiano 
solo i nomi”. Gabrielle 
allora accompagna Paolo 
in una chiesa e anche lei 
esterna, di fronte all’ab-
side con un mosaico a 
forma di croce la propria 
visione su Dio, che lascia 
trapelare un certo sincre-
tismo: “chiamalo come 
vuoi, ma Lui c’è sempre: 
ha cambiato forma, ha 
cambiato nome, ma è 
sempre presente fra gli 
uomini”
“Parole, parole, parole”, 
si lamenta Paolo, ma in-
vitato a casa di un ebreo 
il giorno del sabato, si 

trova nel bel mezzo di 
una discussione fra un 
rabbino, sacerdoti catto-
lici, un filosofo e ospiti 
vari, su quale sia la voce 
di Dio; il giorno dopo se-
gue un dibattito sulla di-
gnità della morte e l’eu-
tanasia, con teorie che si 
contraddicono l’un l’al-
tra.
“Parole, parole, parole” 
ripete questa volta Lu-
cio di fronte all’insisten-
za di Gabrielle a invitarlo 
a credere alla “Parola”, 
mentre questi è impegna-
to a far vedere a Paolo, 
sulle sponde del Giorda-
no, come l’ipotetica spiri-
tualità del luogo sia stata 
sconvolta da una sorta di 
mercato di oggetti sacri a 
cui vanno ad attingere i 
battesimandi delle più di-
verse fedi cristiane.
Alla fine Paolo trova la 
sua strada: non perché 
ha incontrato un angelo 
(un po’ particolare e ne-
anche troppo spirituale, 
se parliamo di Gabriel-
le), né per tutti i discorsi 
che ha ascoltato, ma pro-
babilmente perché è una 
persona di animo buono 
che, di fronte ai problemi 
reali (che ha toccato con 
mano) delle suore dell’o-
spedale di Betlemme, 
decide di ritornare più 
volte in Palestina per tra-
sportare altri medicinali.

Paolo Festa

Andiamo al cinema 
La strada di Paolo

Im
ag

e 
b
y
 A

n
n
a 

S
u
le

n
ck

a 
P

ix
ab

ay



9

 ................ PASTORALE GIOVAnILE

6/2022

Sabato 9 aprile, i bam-
bini del terzo anno Icfr, 
Scout, A.c.r e Gruppo 
San Bernardino, hanno 
vissuto nel pomeriggio 
un ritiro di preparazione 
alla prima confessione 
all’oratorio di San Ber-
nardino. 
Insieme abbiamo scoper-
to cos’è la confessione 
per noi, per chi ci sta 
accanto e per Gesù.
In un primo momen-
to don Oscar ha posto 
ai bambini la domanda: 
“che cos’è la confessio-
ne?”, invitandoli a scri-
vere le loro risposte su 
un foglietto e a condivi-
derle con i loro amici.
Attraverso un video ab-
biamo ascoltato le espe-
rienze sul sacramento del 
perdono di al-

cuni testimoni (due non-
ni, un educatore, una 
mamma, un papà e due 
giovani).
In un secondo momen-
to si è svolto un lavoro di 
gruppo nel cortile dell’o-
ratorio, dove sono stati 
posizionati quattro “mi-
steriosi” personaggi con 
una storia da raccontare 
(la parabola del “Padre 
misericordioso”).
I bambini divisi in quat-
tro gruppi e accompa-
gnati da educatori e cate-
chisti, li hanno incontrati 
uno alla volta, ascoltando 
la loro versione della sto-
ria, ponendo domande e 
dialogando con loro. Alla 
fine ogni gruppo ha rice-
vuto un messaggio scritto 
dai quattro personaggi:

- 

SMS di Gesù: “Il mio 
nome è misericordia e 
non mi stanco mai di 
perdonarti”.
- SMS del Padre: “Ti 
amo così come sei e il 
mio amore ti trasforma”.
- SMS del figlio mino-
re: “Non mi aspettavo di 
essere amato così… ho 
scoperto di avere un Pa-
dre buono. Fidati di lui”.
- SMS del figlio maggio-
re: “Vivevo nell’invidia e 
nella rabbia, ma il Padre 
mi ha aperto il suo cuo-
re. Devo decidere se en-
trare a fare festa con lui”.
Successivamente don 
Oscar, partendo dal lavo-
ro di gruppo, ha letto e 
commentato la parabola 
del “Padre misericordio-
so”, mettendo in luce il si-
gnificato della confessio-
ne per Gesù. Sono state 
poi spiegate ai bambini le 
quattro fasi principali del-
la confessione:

1- Esame di coscienza
2- Momento della con-
fessione
3- Il perdono
4- Ringraziamento e festa 
del perdono
Non è mancato il mo-
mento del gioco e della 
merenda, vissuti con gio-
ia e allegria.
Sabato 23 e domenica 
24 aprile, festività della 
divina misericordia, nella 
chiesa di Santa Maria, i 
nostri bambini con gran-
de emozione, hanno vis-
suto per la prima volta la 
gioia del perdono del Si-
gnore e la sua pace nel 
sacramento della confes-
sione, accompagnati dai 
loro genitori, i catechisti, 
i sacerdoti e da tutta la 
comunità cristiana. 
La festa del perdono è 
poi continuata e si è con-
clusa nei rispettivi oratori 
con un momento gioioso 
di rinfresco.
Con gratitudine ringra-
ziamo il Signore che ci 
ha donato la grazia di ac-
compagnare questi suoi 
figli all’incontro con il 
suo amore e a vivere la 
gioia del primo abbrac-
cio del Padre misericor-
dioso. 
Lo Spirito Santo ci ren-
da testimoni credibili del-
la Tua presenza nella loro 
vita.

Marinella 
(catechisti del terzo 

anno ordinario)

La festa del perdono
Prima confessione 3° anno Icfr
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La Qua-
resima, per il 

gruppo Adolescenti del Cen-
tro Giovanile, è stato un pe-
riodo molto intenso e colmo 
di appuntamenti importanti. 

Oltre agli incontri del-
la domenica sera 

La quaresima degli  Ado

al Centro Giovanile, il 
calendario si è infatti ri-
empito di tante occasio-
ni per stare insieme, ma 
anche e soprattutto per 
prepararci alla Pasqua. 
Il primo impegno, co-
mune ai percorsi Ado-
lescenti e Preadolescen-
ti di Scout, Acr e Sam-
ber, è stata la Via Cru-

cis itinerante di venerdì 
18 marzo, con partenza 
presso l’oratorio di San 
Bernardino e arrivo in 
Duomo passando per 
le vie del centro. 
Pensata dai vari grup-
pi insieme e realizzata 
a misura di giovane, 
questa serata ha dato 

modo ai nostri ragazzi 
di approfondire le tap-
pe del percorso che ha 
portato il Signore ver-
so la crocifissione sul 
Gòlgota e di riflettere 
su come tante delle sue 
sofferenze siano anco-
ra attuali. 
Grazie al sostegno di 
Padre Massimo e dei 
nostri sacerdoti, la se-
rata si è rivelata un 

grande successo e la 
grande partecipazione 
ne è la testimonianza. 
Tra gli appuntamenti 
in programma uno era 
poi “fuori casa”: sabato 
10 aprile presso il Cen-
tro Sportivo San Filip-
po di Brescia. Dopo 
due anni di stop si è 
infatti avuta la pos-

sibilità di rivive-
re in presenza, 
ma soprattut-
to insieme, la 

Veglia delle Palme 

con il Vescovo Pieran-
tonio. In una palestra 
colma di giovani, più 
di mille, e in un clima 
di festa tra esibizioni di 
ballo e canto, interpre-
tazioni artistiche e mol-
to altro, il vescovo non 
ha potuto non ricordar-
ci quanto sta accaden-
do a pochi passi da noi, 
“[…] una barbarie che 
prende il posto della ci-
viltà e all’improvviso 
devasta la vita. Il dolo-
re e il terrore negli oc-
chi dei bambini e del-
le madri che fuggono 
per salvarsi; lo scempio 
e la devastazione nelle 
fosse comuni, nei corpi 
martoriati, negli edifici 
sventrati. Uno scenario 
spaventoso, che ci lascia 
senza parole.” 
Ed ecco allora l’invi-
to a diventare operatori 
di pace perché «[…] la 
pace intorno a noi deri-
va dalla pace dentro di 
noi. La mano non si al-
zerà mai contro un al-
tro uomo, la bocca non 
dirà mai di lui che è un 
nemico, l’occhio non lo 
fisserà mai con odio e 
rancore se il cuore avrà 
imparato a riconoscerne 
la dignità e la sacralità».
Un altro appuntamen-
to molto importante è 
stato poi il ritiro in 

preparazione alla 

Pasqua in program-
ma domenica 11 aprile 
in occasione del quale 
siamo stati ospiti degli 
amici di Samber. Qui, 
dopo un primo mo-
mento di riflessione e 
ascolto guidati da don 
Andrea Dotti, i ragazzi 
hanno avuto modo di 

accostarsi al sacramen-
to della Riconciliazione 
per poi passare una se-
rata di festa in compa-
gnia, cenando insieme 
con una buona pizza, 
chiacchierando e pro-
grammando i mesi fu-
turi. 
La partecipazione con-
tro ogni aspettativa è 
stata altissima e ciò non 
può che renderci sod-
disfatti e orgogliosi dei 
nostri Adolescenti che, 
come sempre, non si ti-
rano indietro e accolgo-
no con gioia ed entusia-
smo le nostre proposte 
e i nostri inviti. 
Non è mancato poi il 
supporto dei ragazzi an-
che nella celebrazione 
della Veglia Pasquale 

in Duomo con il tradi-
zionale momento della 
distribuzione del fuoco. 
Ultimo appuntamento, 
ma come si dice  “non 
per importanza”, nei 
giorni appena successivi 
la Pasqua è stato il tan-
to atteso Pellegrinag-

gio a roma insieme 
agli oltre 80mila giovani 
che hanno riempito la 
Capitale per incontra-
re Papa Francesco e per 
stare insieme in questa 
nuova normalità. 
Tempo da perdere però 
non ce n’è e lo sguar-
do è subito diretto ver-
so i prossimi mesi che 
ci vedranno impegnati 
in una delle esperienze 
più belle dell’oratorio, il 
tanto atteso Grest. 
Non ci resta dunque 
che rimboccarci le ma-
niche perché… il me-
glio deve ancora venire!

Valeria Ricca
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Anche quest’anno, 
come di consue-
to, gli appuntamen-
ti quaresimali per 
il gruppo PreAdo-
lescenti di seconda 
e terza media non 
sono mancati e i 
nostri ragazzi hanno 

saputo rispondere 
con grande gioia ed 

entusiasmo.
Oltre agli incontri in 
calendario il venerdì 

sera al Centro Gio-
vanile, tante sono 
state le occasioni 
per preparaci insie-
me alla Domenica 
della Resurrezione.
Prima su tutte la 

Via Crucis di ve-
nerdì 18 marzo, or-
ganizzata insieme ai 

ragazzi del percor-
so Adolescenti di 
Acr, Scout e Sam-
ber, tornata a esse-

re dopo i due anni di pan-

demia in versione itineran-

te, partendo dall’oratorio di 

San Bernardino per arrivare 

in Duomo, facendo tappa tra 

le vie della nostra città.

Insieme ai ragazzi abbiamo 

pensato e preparato il per-

corso, approfondendo le sta-

zioni che compongono la 

Via Dolorosa, riflettendo su 

come le vicende che la ca-

ratterizzano si declinano nel-

la nostra vita quotidiana e 

cercando il modo migliore 

per coinvolgere altri ragazzi 

e giovani, insieme a tutta la 

comunità nella Preghiera. 

La serata, molto partecipata, 

è riuscita nel suo intento gra-

zie soprattutto alla voglia di 

fare e di mettersi in gioco dei 

ragazzi e al supporto dei no-

stri sacerdoti e di Padre Mas-

simo che ci ha guidati nella 

riflessione.
Altro appuntamento molto 

importante è stato poi il po-

meriggio del Venerdì san-

to quando i ragazzi sono 

stati coinvolti nella celebra-

zione della Passione del Si-

gnore e dell’Adorazione alla 

Croce in Duomo, animando 

i vari momenti della Liturgia, 

interpretando i personaggi 

del racconto della Passione 

e accompagnando la Croce 

all’altare.
Durante gli incontri in ora-

torio, seppur in maniera più 

semplice rispetto alle gran-

di celebrazioni, abbiamo poi 

avuto modo di approfondi-

re il vero significato della Pa-

squa, oltre a metterci a di-

sposizione della Comunità 

tramite semplici attività con-

crete quale la preparazio-

ne delle bottigliette di acqua 

benedetta da distribuire in 

chiesa. 
Ultimo appuntamento, ma 

non per importanza, che ha 

visto partecipi i nostri Pre-

adolescenti è stato invece il 

Pellegrinaggio a roma 

da Papa Francesco insieme 

ai giovani di tutta Italia nei 

giorni successivi la Pasqua. 

Qui i nostri ragazzi, oltre 

all’occasione di rivivere un 

po’ di quella normalità che 

tanto ci manca, hanno avuto 

modo di ascoltare le forti pa-

role del Santo Padre che ci 

ha invitati a non avere paura 

e ad andare avanti con co-

raggio.
Con lo sguardo rivolto ver-

so l’estate ci prepariamo 

agli ultimi incontri dell’an-

no catechistico, grati per tut-

te le esperienze che abbiamo 

avuto modo di vivere.
Valeria Ricca
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Animazione 
settimana santa

Finalmente quest’anno abbiamo potuto  riprendere a vi-
vere  la settimana santa con meno restrizioni. Questo ha 
permesso ai ragazzi dei gruppi di catechismo di animare 
le varie celebrazioni pienamente. 
Il giovedì santo la messa è stata preparata con la collabo-
razione del gruppo di prima media e il parroco ha fatto 
la lavanda dei piedi a 12 ragazzi, mentre il gruppo del 5 
anno ha preparato in piazza una stazione che rappresen-
tava la deposizione di Gesù per la processione del vener-
dì santo. 
I preadolescenti hanno animato la liturgia del pomerig-
gio del venerdì santo e i giovani la veglia pasquale. 
Tutti questi momenti sono stati vissuti da tutti con grande 
entusiasmo ed impegno a lode e gloria di Gesù risorto. 

Michela Brescianini 
per il gruppo catechisti e educatori

Sabato 7 maggio abbiamo 
avuto occasione di festeg-

giare le mamme con una 
serata presso l’Oratorio CG2000, man-
giando insieme ottimi panini con la sa-
lamina accompagnati dalle immanca-
bili patatine. Dopo cena abbiamo con-
tinuato i festeggiamenti in allegria e 
compagnia, senza farci mancare le stra-
ordinarie torte preparate dalle mamme.

Per noi è stata una serata ancor più 
speciale, perché ha segnato l’inizio del-
la nostra collaborazione come volonta-
ri presso l’oratorio; certo l’eredità che ci 
portiamo dietro non sarà sem-
plice da uguagliare e vogliamo 
ringraziare nuovamente i prece-
denti coordinatori del Gruppo 
Famiglie per il fantastico lavoro 
svolto. 

Cogliamo l’occasione anche per 
ringraziare tutte le volontarie ed 
i volontari per la loro accoglien-
za, ci hanno fatto sentire da su-
bito in famiglia; abbiamo potu-
to apprezzare un grande spirito 
di collaborazione e di unità.
Grazie a tutti ed un arrivederci 
alle prossime feste!!!

Marco Scarpolini 
e Marco Spinucci

Viva le mamme!
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I ragazzi del gruppo Antiochia hanno 
ricevuto I sACrAMEnTI a maggio e 
per questo incontro importante con il 
Signore, attraverso il dono del suo Spi-
rito, del suo corpo e del suo sangue, 
hanno vissuto momenti intensi con i 
don e con noi catechisti ed educatori. 

Rivivendo il vangelo dei due discepoli di 
Emmaus i ragazzi hanno scoperto ancora di più il mi-

stero della Pasqua e dell’Eucaristia, mentre con 
il bellissimo ritiro a Concesio, attraverso la 

figura di Paolo VI e le sue parole, hanno 
potuto intuire quanto Dio ci sia neces-
sario ogni attimo della nostra vita. 
Auguriamo loro di restare sempre uniti 
a Gesù unico vero bene. 

I vostri catechisti 
ed educatori

Gruppo Antiochia
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Sembrava un 
miraggio e inve-
ce eccolo qui, il giorno 
tanto atteso, segnato in 
rosso sul calendario: lu-
nedì 18 aprile. Dopo 
troppo tempo, infatti, 
finalmente si parte alla 
volta di Roma, insie-
me, pur con qualche 
timore, per riassapo-
rare quel calore e quel-
la magia che solo una 
Piazza San Pietro col-
ma di 80mila giovani 
possono dare. 
All’appuntamento tan-
to atteso Chiari non si è 
fatta trovare imprepara-
ta e così, zaino in spal-
la, carichi di striscioni 

e bandiere, una cin-
quantina di Adolescenti 
e PreAdolescenti insie-
me ai loro educatori si 

sono dati appun-
tamen-
to all’al-
ba del 
giorno di 
Pasquet-
ta pieni 
di entu-
siasmo e 
gioia. 

Dopo il lungo viag-
gio in pullman tra risa-
te, canzoni stonate, pi-
solini e tanto altro ec-
coci alle porte di una 
Roma pronta ad acco-
glierci e a darci ospita-
lità per tre giorni vera-
mente intensi. 
Il primo e grande ap-
puntamento è infatti 
in calendario per il po-
meriggio stesso. Dopo 
i consueti controlli, fi-
nalmente riusciamo a 
trovare posto in piaz-
za, circondati dal calore 
di ragazzi e giovani ac-
corsi da tutta Italia per 
questo evento di festa 

che riporta luce nel tun-
nel di dolore e buio vis-
suto negli ultimi anni. 
Il pomeriggio presen-
tato dai conduttori An-
drea Delogu e Gabrie-
le Vagnato, volti molto 
noti tra i giovani, ha vi-
sto susseguirsi sul pal-
co attori e cantanti tra 
cui il tanto atteso Blan-
co con la sua Blu cele-
ste, Matteo Romano e 
la sua testimonianza di 
come nella vita si pos-
sa trovare la forza per 
riscattarsi dopo una ca-
duta e Giovanni Sci-
foni con un monologo 
sull’adolescenza.
In questo primo mo-
mento, accompagnati 
dall’esperienza del don 
e dei ragazzi dell’orato-
rio di Nembro, abbia-
mo avuto modo di fer-
marci per riflettere su 
quanto vissuto nell’ulti-
mo periodo, sulle diffi-
coltà e le paure, tante, 
che hanno caratterizza-
to la maggior parte del-
le giornate chiusi tra le 
quattro mura di casa, 

ma anche e soprattut-
to sulle potenzialità che 
siamo stati capaci di 
sfruttare e sulla forza 
che abbiamo dimostra-
to nel rialzarci e nell’a-
iutare chi stava soffren-
do più di noi perché 
l’amore è un’arma po-
tentissima.
Nella seconda parte del 
pomeriggio, presenta-
ta dall’attore Michele la 
Ginestra, abbiamo in-
vece avuto finalmente 
l’occasione di vedere 
Papa Francesco. 
Dopo un primo giro in 
papamobile tra i tantis-
simi giovani accorsi per 
incontrarlo, il momento 
di preghiera con il San-
to Padre ha avuto inizio 
tra canti e commoventi 
testimonianze di ragaz-
zi e ragazze che si sono 
messi a nudo raccon-
tando paure ed espe-
rienze di vita, storie di 
dolore ma soprattutto 
di forza e di affidamen-
to a Dio. 
Tra tutte ha colpito drit-
ta al cuore di tutti la 

Voi avete 
il fiuto: 

non perdetelo!

Roma 2022
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storia di Mattia Picco-
li, adolescente nomi-
nato Alfiere della Re-
pubblica dal presidente 
Mattarella, che non ha 
spento il suo desiderio 
di amare prendendo-
si cura del papà malato 
di Alzheimer precoce. 
La sua storia, esempio 
per molti suoi coeta-
nei, ci ha fatto riflettere 
in profondità su quan-
to spesso nella nostra 
vita ci soffermiamo su 
cose banali, soffrendo 
e perdendo di vista ciò 
che invece conta vera-
mente.  
Come ci ha ricordato 
infatti Papa Francesco 
nel suo discorso “La 
vita alle volte ci mette 
a dura prova, ci fa toc-
care con mano le no-
stre fragilità, ci fa sen-
tire nudi, inermi, soli. 
[…] non bisogna ver-
gognarsi di dire: Ho 
paura del buio! Tutti 
noi abbiamo paura del 
buio. Le paure vanno 
dette, le paure si devo-
no esprimere per po-
terle così cacciare via. 
[…] Vanno messe alla 
luce. E quando le pau-
re, che sono nelle tene-
bre, vanno nella luce, 
scoppia la verità. non 
scoraggiatevi: se ave-
te paura, mettetela alla 
luce e vi farà bene!”
Le Sue parole, sempli-
ci ma dirette, sono arri-
vate chiare al cuore dei 
ragazzi, che pur nell’en-
fasi del momento, sot-
to il caldo sole di una 
bella giornata di apri-
le, hanno saputo acco-

glierle e farle proprie. 
“cari ragazzi e ragaz-
ze”, ha concluso il 
Papa, “voi non avete 
l’esperienza dei grandi, 
ma avete una cosa che 
noi grandi alle volte ab-
biamo perduto […] il 
fiuto; voi avete il fiuto 
e questo non perdete-
lo, per favore! Voi avete 
il fiuto della realtà, ed è 
una cosa grande. […] Il 
fiuto di trovare il Signo-
re, il fiuto della verità. 
[…] non vergognatevi 
dei vostri slanci di ge-
nerosità: il fiuto vi porti 
alla generosità. Butta-
tevi nella vita. […] Ab-
biate paura della mor-
te, della morte dell’ani-
ma, della morte del fu-
turo, della chiusura del 
cuore: di questo abbia-
te paura. Ma della vita, 
no: la vita è bella, la 
vita è per viverla e per 
darla agli altri, la vita è 
per condividerla con gli 
altri, non per chiuderla 
in sé stessa.”
E così dopo queste pa-
role, a conclusione di 
un pomeriggio inteso di 
emozioni, con gli occhi 
lucidi e il cuore pieno 
ci siamo diretti in ho-
tel per passare insieme 
una serata altrettanto 
bella e ricaricare le for-
ze per la giornata se-
guente. 
Martedì infatti ci aspet-
tava un tour della Cit-
tà Eterna; dai luoghi 
simbolo della Cristiani-
tà con le quattro basili-
che papali e non solo, 
a quelli della Roma an-
tica come Colosseo, 

Pantheon e Fori Impe-
riali passando per i pa-
lazzi sede della Repub-
blica. 
Tempo di annoiarsi, 
come si può ben imma-
ginare non ce n’è sta-
to e il contapassi a fine 
giornata ce ne ha dato 
conferma! Stanchi ma 
felici per tutta la bellez-
za di cui siamo stati te-
stimoni ci siamo  così 
coricati consapevoli che 
anche l’ultimo giorno ci 
avrebbe riservato tante 
sorprese. 
Mercoledì mattina la 
sveglia è infatti suona-
ta un po’ più presto ri-
spetto al solito per per-
metterci di essere pron-
ti, anche se ancora un 
po’ assonnati, sul pul-
lman alle sette in pun-
to per arrivare in Piazza 
San Pietro puntuali per 
l’Udienza Generale di 
Papa Francesco. 
Sempre muniti del no-
stro striscione e dopo 
i controlli di routine ai 
varchi della piazza sia-
mo finalmente riusciti 
a prendere posto, con 
stupore di molti, a po-
chissimi passi dal Papa!
Come sempre le sue 
parole sono risuonate 
chiare e dirette invitan-
doci a “avvicinare i fi-
gli, i bambini, i figli gio-
vani agli anziani, avvi-
cinarli sempre […] che 
sappiano che questa 
è la nostra carne, che 
questo è quello che ha 
fatto sì che noi stessimo 
adesso qui.”
Al termine dell’Udienza 
e dopo un ultimo giro 

veloce della Basilica di 
San Pietro, ecco appe-
na fuori dal Vaticano 
il pullman pronto a ri-
prenderci per tornare a 
casa.  
Sono quasi certa di 
parlare a nome di tut-
ti nel dire che questo 
viaggio ha segnato a 
fondo tutti noi che ab-
biamo avuto il privile-
gio e la fortuna di vi-
verlo. 
Sono stati tre giorni in-
tensi, colmi di emozioni 
e di sorprese, tre giorni 
che ci hanno catapul-
tato in una realtà che 
purtroppo è da tempo 
lontana, una realtà fatta 
di persone, di sorrisi, di 
voglia di stare insieme 
e di tanta bellezza, la 
bellezza che solo l’entu-
siasmo che sprigiona-
no i ragazzi e le ragazze 
nel pieno della loro vita 
può dare.
L’impatto forte, e pur-
troppo ormai da mol-
ti dimenticato, di una 
piazza colma di voci e 
risate, di gioia e sere-
nità, mi auguro possa 
essere solo il primo di 
una lunga serie perché 
la privazione e la solitu-
dine che abbiamo vis-
suto negli ultimi anni 
possano rimanere solo 
un ricordo lontano.
Alla prossima…

Valeria Ricca
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Piazza San Pietro

Lunedì dell’Angelo, 

18 Aprile 2022

Carissimi ragazzi e ra-
gazze, benvenuti!
Grazie di essere qui! 
Questa piazza attende-
va da tempo di riem-
pirsi della vostra pre-
senza, dei vostri vol-
ti, e del vostro entu-
siasmo. Due anni fa, 
il 27 marzo, venni qui 
da solo per presenta-
re al Signore la suppli-
ca del mondo colpito 
dalla pandemia. For-
se quella sera eravate 
anche voi nelle vostre 
case davanti al televi-
sore a pregare insie-
me alle vostre famiglie. 
Sono passati due anni 
con la piazza vuota e 
alla piazza è succes-
so come succede a noi 
quando faccia-
mo digiu-

no: abbiamo voglia di 
mangiare e, quando 
andiamo a mangiare 
dopo il digiuno, man-
giamo di più; per que-
sto si è riempita di più: 
anche la piazza ha sof-
ferto il digiuno e ades-
so è piena di voi! Oggi, 
tutti voi, siete insie-
me, venuti dall’Italia, 
nell’abbraccio di que-
sta piazza e nella gioia 
della Pasqua che ab-
biamo appena cele-
brato.
Gesù ha vinto le 
tenebre della morte. 
Purtroppo, sono 
ancora dense le nubi 
che oscurano il nostro 
tempo. Oltre alla 
pandemia, l’Europa sta 
vivendo una guerra tre-
menda, mentre con
tinuano in tante regioni 
della 

Terra ingiustizie e vio-
lenze che distruggo-
no l’uomo e il pianeta. 
Spesso sono proprio 
i vostri coetanei a pa-
gare il prezzo più alto: 
non solo la loro esi-
stenza è compromes-
sa e resa insicura, ma i 
loro sogni per il futuro 
sono calpestati. Tanti 
fratelli e sorelle atten-
dono ancora la luce 
della Pasqua.
Il racconto del Vange-
lo che abbiamo ascol-
tato inizia proprio nel 
buio della notte. Pietro 
e gli altri prendono le 
barche e vanno a pe-
scare – e non pescano 
nulla. Che delusione! 
Quando mettiamo tan-
te energie per realizza-
re i nostri sogni, quan-
do investiamo tante 
cose, come gli aposto-
li, e non risulta nulla… 
Ma succede qualcosa 
di sorprendente: allo 
spuntare del giorno, 
appare sulla riva un 
uomo, che era Gesù. 
Li stava aspettando. 
E Gesù dice loro: “Lì, 
alla destra ci sono i 
pesci”. E avviene il 
miracolo di tanti pe-
sci: le reti si riempio-
no di pesci.
Questo può aiutar-
ci a pensare ad alcuni 
momenti della nostra 
vita. La vita alle volte 
ci mette a dura pro-
va, ci fa toccare con 
mano le nostre fragi-
lità, ci fa sentire nudi, 
inermi, soli. Quante 
volte in questo perio-

do vi siete sentiti soli, 
lontani dai vostri ami-
ci? Quante volte ave-
te avuto paura? Non 
bisogna vergognarsi 
di dire: “Ho paura del 
buio!” Tutti noi abbia-
mo paura del buio. Le 
paure vanno dette, le 
paure si devono espri-
mere per poterle così 
cacciare via. Ricordate 
questo: le paure vanno 
dette. A chi? Al papà, 
alla mamma, all’ami-
co, all’amica, alla per-
sona che può aiutar-
vi. Vanno messe alla 
luce. E quando le pau-
re, che sono nelle tene-
bre, vanno nella luce, 
scoppia la verità. Non 
scoraggiatevi: se ave-
te paura, mettetela alla 
luce e vi farà bene!
Il buio ci mette in crisi; 
ma il problema è come 
io gestisco questa cri-
si: se la tengo solo per 
me, per il mio cuore, e 
non ne parlo con nes-
suno, non va. Nelle cri-
si si deve parlare, par-
lare con l’amico che mi 
può aiutare, con papà, 
mamma, nonno, non-
na, con la persona che 
può aiutarmi. Le cri-
si vanno illuminate per 
vincerle.
Cari ragazzi e ragazze, 
voi non avete l’espe-
rienza dei grandi, ma 
avete una cosa che noi 
grandi alle volte abbia-
mo perduto. Per esem-
pio: con gli anni, noi 
grandi abbiamo biso-
gno degli occhiali per-
ché abbiamo perduto 

Discorso del santo Padre 
Francesco al pellegrinaggio 
degli adolescenti italiani
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la vista o alle volte di-
ventiamo un po’’ sor-
di, abbiamo perdu-
to l’udito… O, tante 
volte, l’abitudine del-
la vita ci fa perdere “il 
fiuto”; voi avete “il fiu-
to”. E questo non per-
detelo, per favore! Voi 
avete il fiuto della real-
tà, ed è una cosa gran-
de. Il fiuto che aveva 
Giovanni: appena vi-
sto lì quel signore che 
diceva: “Buttate le reti 
a destra”, il fiuto gli ha 
detto: “È il Signore!”. 
Era il più giovane de-
gli apostoli. Voi avete 
il fiuto: non perdetelo! 
Il fiuto di dire “questo 
è vero – questo non è 
vero – questo non va 
bene”; il fiuto di tro-
vare il Signore, il fiuto 
della verità. Vi auguro 
di avere il fiuto di Gio-
vanni, ma anche il co-
raggio di Pietro. Pietro 
era un po’’ “speciale”: 
ha rinnegato tre vol-
te Gesù, ma appena 
Giovanni, il più giova-
ne, dice: “È il Signo-
re!”, si butta in acqua 
per trovare Gesù.
Non vergognatevi dei 
vostri slanci di genero-
sità: il fiuto vi porti alla 
generosità. Buttatevi 
nella vita. “Eh, Padre, 
ma io non so nuotare, 
ho paura della vita!”: 
avete chi vi accompa-
gna, cercate qualcu-
no che vi accompagni. 
Ma non abbiate pau-
ra della vita, per favo-
re! Abbiate paura del-
la morte, della mor-

te dell’anima, della 
morte del futuro, della 
chiusura del cuore: di 
questo abbiate pau-
ra. Ma della vita, no: 
la vita è bella, la vita è 
per viverla e per darla 
agli altri, la vita è per 
condividerla con gli al-
tri, non per chiuderla 
in sé stessa.
Io non vorrei dilungar-
mi tanto, soltanto vor-
rei dire che è impor-
tante che voi andiate 
avanti. Le paure? Illu-
minarle, dirle. Lo sco-
raggiamento? Vincer-
lo con il coraggio, con 
qualcuno che vi dia 
una mano. E il fiuto 
della vita: non perder-
lo, perché è una cosa 
bella.
E, nei momenti di dif-
ficoltà, i bambini chia-
mano la mamma. An-
che noi chiamiamo la 
nostra mamma, Ma-
ria. Lei – state attenti 
–aveva quasi la vostra 
età quando accolse la 
sua vocazione straor-
dinaria di essere mam-
ma di Gesù. Bello: la 
vostra età, più o 
meno… 

Vi aiuti lei a risponde-
re con fiducia il vostro 
“Eccomi!” al Signore: 
“Sono qui, Signore: 
cosa devo fare? Sono 
qui per fare del bene, 
per crescere bene, per 
aiutare con il mio fiuto 
gli altri”. 
Che la Madonna, la 
mamma che ave-
va quasi la vostra età 
quando ha ricevuto 
l’annuncio dell’ange-

lo ed è rimasta incin-
ta, che lei vi insegni a 
dire: “Eccomi!”. E a 
non avere paura. Co-
raggio, e avanti!
Dopo la benedizione:
Gesù risorto sia la 
forza della vostra vita: 
andate in pace e siate 
felici, tutti voi: in pace 
e con gioia!□
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Si avvicina l’estate e con essa il tanto atteso Grest 

al Centro Giovanile! Da settimane ormai, la ca-
sella di posta e i social dell’oratorio sono pieni di 
messaggi e di e-mail con domande e richieste su un 
unico tema: le attività estive. 
Eh sì, la voglia di tornare insieme è tanta e dopo 
due anni di Grest in versione ridimensionata il fer-
mento si fa sentire e noi non vogliamo farci trovare 
impreparati!

Per questo motivo il lavoro di chi pensa e prepara 
la grande macchina del Grest ha inizio ben prima 
dell’arrivo della bella stagione, e già dai primi mesi 
dell’anno quando il sole e il caldo sembrano esse-
re ancora lontani, ci si ritrova per cominciare a dar 
forma alla proposta da offrire a genitori e famiglie. 
Anche quest’anno le cose non sono cambiate e 

seppur in una situazione ancora precaria, 
come da due anni a questa parte, in at-
tesa di normative e regole, già dal mese 
di marzo noi coordinatori insieme a don 

Oscar abbiamo dato il via ai lavori.
Per riprendere in mano la situazione e rin-
frescarci le idee, durante il mese di aprile 
abbiamo poi deciso di partecipare al corso 

di formazione proposto dal Centro Oratori, 
dedicato proprio a guide e coordinatori che 
quest’estate saranno impegnati negli oratori. 

Con nuovi spunti e tante idee abbiamo così aperto 
le iscrizioni per gli animatori e dato il via alle serate 
di formazione per i ragazzi e le ragazze che quest’e-
state accompagneranno i bambini durante le quat-
tro settimane di Grest. 
La risposta è stata sin da subito positiva con oltre 
novanta adesioni da parte dei nostri adolescenti 
che ancora una volta hanno deciso di passare con 
noi parte della loro estate mettendosi a servizio del-
la comunità. 
Con loro è in corso la formazione che li vede coin-
volti in serate di attività e giochi per prepararsi a vi-
vere al meglio il Grest. Gli incontri si terranno tutti i 
giovedì del mese di maggio e con una cadenza più 
frequente nei primi giorni di giugno, con il Grest 
alle porte in programma dal 13 giugno. 

Il calendario delle prossime settimane è dunque 
denso di impegni, ma ciò non può far altro che 
renderci felici! Sarà infatti un’estate ricca di inizia-
tive ed eventi non solo per bambini e famiglie, ma 
anche per loro, per i nostri ragazzi, perché possano 
tornare all’oratorio per viverlo e sentirlo come una 
seconda casa… 
Buona estate!

Valeria Ricca
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Si è riunito il 29 marzo il 
consiglio d’Oratorio del 
Centro Giovanile 2000 
con il seguente Ordine 
del Giorno:
- Riflessione su Mt 19,
 16-22
- Programma Settimana 
 Santa e Pasqua
- Estate 2022
- Varie ed eventuali

Dopo la riflessione sul 
brano evangelico, si è 
passati al programma 
della Settimana Santa: 
dal primo aprile non è 
più necessaria la distan-
za di un metro. Occor-
re continuare a igieniz-
zare le mani e indossare 
la mascherina nei luo-
ghi chiusi. Nel pomerig-
gio della domenica delle 
palme ci sarà l’apertura 
delle Quarantore. Sare-
mo accompagnati anco-
ra da padre Massimo. 
Ci sarà particolare at-
tenzione ai momenti di 
adorazione guidata per 
bambini e ragazzi. 
La domenica sera è 
previsto anche il ritiro 
per gli adolescenti a 
Samber. 
Quanto al Triduo Pa-
squale, i ragazzi del VI 
anno vivranno la lavan-
da dei piedi alla messa 
delle 20.30 del giovedì 
Santo. Venerdì i preado-
lescenti parteciperanno 
alla celebrazione della 
morte delle ore 15 men-
tre gli adolescenti parte-
ciperanno alla veglia Pa-
squale.
L’oratorio sarà chiuso da 
giovedì 14 a martedì 19.
Il 25 aprile è un lune-
dì, l’oratorio resta aper-
to ugualmente. Il primo 

maggio è domenica.
Vengono poi così riepi-
logate le attività in corso.

- Casa di Alice: ci sono 
state 4 ragazze delle su-
periori per il tirocinio. 
A breve ne arriverà 
un’altra.

- Bar: prosegue l’attivi-
tà. L’orario pomeridiano 
passa da 15-18 a 15.30-
18.30, con la possibilità 
di prenotare una parte 
del bar per compleanni 
e merende.

- Gastronomia: è stato 
fatto lo spiedo e giovedì 
24 marzo sono state pre-
parate, in occasione del 
Giovedì Grasso, patatine 
e salamine, destinando 
il ricavato per l’Ucraina, 
attraverso la Caritas di 
Brescia. Ci si preparerà 
poi all’Estate Giovani.
- Scout: si sta riprenden-
do la preparazione degli 
eventi di zona, soprat-
tutto per i ragazzi (repar-
to e clan). Per i lupetti si 
preferisce puntare sulla 
conoscenza del gruppo. 
Si lavora poi per orga-
nizzare i campi estivi.

- Comunità giovani: si 
sta organizzando la gior-
nata di fine anno cate-
chistico, il 5 giugno, per 
la quale si chiederà pro-
babilmente l’aiuto di tut-
te le realtà dell’oratorio. 
- Catechesi: procedono 
le iniziative quaresimali. 
Dopo molto tempo sono 
ripresi gli incontri con i 
ragazzi e i genitori delle 
diverse annate, sempre 
nello stile di collabora-
zione tra tutte le realtà. 

Ad aprile ci saranno ri-
tiro e confessioni, men-
tre a maggio il ritiro per 
chi riceverà i Sacramenti 
di Comunione e Confer-
mazione. Da ricordare 
anche che dopo Pasqua 
partirà a livello dioce-
sano un percorso di re-
visione del cammino 
d›Iniziazione Cristiana.
 
- Preadolescenti: conti-
nuano gli incontri a ve-
nerdì alterni. Restano gli 
impegni già annunciati 
per la Settimana Santa.

- Adolescenti: hanno 
concluso il percorso; 
dopo Pasqua inizierà il 
corso in preparazione 
al Grest. Roma, dal 18 
aprile, è un momento 
che coinvolge sia ado-
lescenti che preadole-
scenti.
Si informa poi che un 
gruppo di ragazze del-
le superiori, in occasione 
del 25 aprile, sarà a Temù 
dalle suore Dorotee.

- Calcio: procede l’attivi-
tà di tutte le squadre, dei 
ragazzi dai 6 ai 13 anni 
e degli adulti. 

- Ludoteca: anche qui, 
come alla Casa di Alice, 
c’è stata la presenza di 
ragazze che partecipano 
ai progetti di alternanza 
scuola-lavoro.

- Azione Cattolica: il 29 
marzo è stata la giornata 
della vendita degli adesi-
vi. Il 9 aprile ci sarà il ri-
tiro di Pasqua.

Venendo alla program-
mazione dell’estate, il 30 
marzo don Oscar parte-
ciperà ad un incontro in 
Sala Repossi con tutte le 

realtà interessate del ter-
ritorio per l’organizzazio-
ne delle attività estive.
Sabato 26 marzo è 
stato presentato il Grest 
“batticuore”, sulle 
emozioni. Il deside-
rio, stante quanto ver-
rà eventualmente indi-
cato nelle disposizioni, 
è di allargare il Grest a 
elementari e medie. Del 
resto è stato diffuso in 
questi giorni un modulo 
per raccogliere le iscri-
zioni al corso animato-
ri, che comincerà il 27 
marzo, per continuare i 
giovedì di maggio, ac-
compagnati da formato-
ri del Centro Oratori di 
Brescia. 
Il Grest durerà 4 settima-
ne, dal 13 giugno all’8 
luglio.
Dall’1 al 6 agosto 2023, 
ci sarà la giornata mon-
diale della gioventù a 
Lisbona, ma don Oscar 
vorrebbe proporre ai 
giovani di continuare 
l’esperienza trascorren-
do poi le altre tre setti-
mane di agosto in Mo-
zambico. A settembre si 
comincerà a preparare 
l’esperienza.
Viene poi presentata la 
bozza del programma 
estivo, che verrà diffuso 
più avanti.

Tra le varie ed eventuali, 
si parla di alcuni lavori di 
manutenzione in orato-
rio e si informa che il re-
sponsabile della pastora-
le per gli adolescenti dei 
salesiani, don Paolo Ca-
iani, ha invitato i ragaz-
zi del Centro Giovanile 
a partecipare a una festa 
a cavallo del 1° maggio, 
che terminerà con una 
corsa, una color run.

Paolo Festa

Consiglio dell’Oratorio
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Arriveranno puntuali, 
ne sono certo: la pun-
tualità è una loro prero-
gativa.
Mai un giorno prima o 
uno dopo: arriveran-
no insieme a braccetto, 
apparentemente ami-
che, per passarsi le con-
segne in quanto una 
ha terminato il pro-
prio compito e l’altra lo 
deve iniziare.
Si saluteranno con mal 
celata cordialità e un 
sorriso tirato sulle lab-
bra.
Tutto deve apparire 
come un normalissimo 
avvicendarsi, ma io le 
conosco bene per aver 
assistito diverse vol-
te a questo passaggio e 
so quel che c’è nel loro 
cuore.
La prima è la più giova-
ne ed è piena di ener-
gia: tacco 12, vestito 
a colori vivaci, capelli 
sciolti e risata cristallina; 
sa di essere giovane e 

bella, di aver smosso gli 
ormoni a tanti e non ne 
fa mistero.
La seconda ha dalla sua 
una bellezza meno ap-
pariscente, più matura e 
forse per questo più in-
trigante. Sa quali armi 
usare per controbatte-
re alla sfacciata bellezza 
dell’altra, ha più espe-
rienza e ne farà tesoro.
A turno, come già suc-
cesso in passato appro-
fittando di reciproche 
distrazioni, mi chiede-
ranno qual è la mia pre-
ferita ed io sarò davve-
ro imbarazzato, non sa-
prò che rispondere.
Mi piacciono tutte e 
due…
Ho ancora un po’ di 
tempo per pensarci per-
ché le due arriveran-
no insieme il 21 giugno: 
Primavera per salutare e 
poi allontanarsi, Estate 
per prenderne il posto.
Dunque, come posso 
scegliere? Primavera ha 
regalato tramonti infuo-
cati, la gioia della ripre-
sa dopo un periodo di 
forzato isolamento, ci 
ha fatti uscire per anda-
re alla scoperta di città 
vicine come Dello o di-
stanti come Perugia e 
dintorni.
Ci ha fatto spalancare 
porte e finestre per fare 
un po’ di ginnastica in-
sieme, scoprire la gioia 
dell’incontro con poe-
ti e scrittori, ci ha persi-
no proposto un viaggio 
nella selva oscura con 
Dante munito di cellu-
lare.
Ha sollecitato la nostra 
attenzione verso chi sof-

fre, soprattutto a moti-
vo della guerra, e ci ha 
chiesto un euro al mese 
per poter essere di aiuto.
Come posso non voler-
le bene?
Poi guarderò Estate e 
penserò a tutti i proget-
ti che sono riposti nel-
la sua borsa e qualcosa 
potrò intravedere.
C’è la musica perché 
a luglio inviterà tutti 
in piazza, la domenica 
sera: già li vedo i balle-
rini volteggiare al ritmo 
di un valzer viennese o 
formare coreografie ar-
moniose con i balli di 
gruppo. 
E ci sono le cammina-
te nella nostra campa-
gna quando il sole non 
è troppo cocente, le va-
canze con le foto ricor-
do, le chiacchierate e 

forse qualche benevo-
lo pettegolezzo sotto gli 
ombrelloni.
La borsa è davvero ca-
piente e sbirciando 
all’interno vedo corsi di 
filosofia e pranzo in vil-
la, giochi e tanti servizi 
a favore di chi ne ha bi-
sogno.
Come posso non voler 
bene anche a Estate?
So che le abbraccerò 
entrambe e le ringrazie-
rò a nome di tutti gli as-
sociati de Il faro 50.0: 
allora le labbra si sten-
deranno in un sorriso 
vero e stringendosi la 
mano si daranno ap-
puntamento al prossimo 
anno, puntuali come 
sempre.

Il Presidente
Elia Facchetti

Puntuali come sempre

Alcolisti Anonimi

Gli Alcolisti Anonimi si 
ritrovano presso il Centro 

Giovanile 2000, 

in via Tagliata a Chiari, 
martedì e venerdì sera. 
Per contattarli telefona al 
3601019023.

È garantito l'anonimato. 
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Messa in fabbrica 

2022

In occasione del Primo 
Maggio, Festa del Lavo-
ro, e ricorrenza di San 
Giuseppe Lavoratore, il 
Circolo Acli Chiari Aps, 
in collaborazione con la 
Parrocchia dei Santi Fau-
stino e Giovita di Chiari, 
e con l’ANMIL (Associa-
zione Nazionale Mutila-
ti ed Invalidi del Lavoro) 
ha organizzato la tradi-
zionale “Messa in Fabbri-
ca” dedicata la mondo 
del lavoro, in particolare 
ai lavoratori ed alle loro 
famiglie. 
La funzione religiosa è 
stata celebrata dal Pre-
vosto Mons. Gian Maria 
Fattorini, sabato 30 apri-
le alle ore 20.00, pres-
so gli ambienti di lavoro 
operativo di Chiari Ser-
vizi Srl in via dell’Agricol-
tura, 2/b, a Chiari. 
Le Acli di Chiari in occa-
sione della Festa del La-
voro da molti anni pro-
pongono la celebrazione 
di una “Messa in Fab-
brica”. Negli anni la ce-

lebrazione si è tenuta in 
molte aziende e in diver-
se realtà produttive e la-
vorative della nostra co-
munità. Nella zona arti-
gianale come in altre fab-
briche, ma anche in un 
centro commerciale, per-
ché anche lì si lavora, e 
in una azienda agricola, 
perché da sempre il lavo-
ro della terra appartiene 
all’uomo. 
Quest’anno celebran-
do la Messa nella sede di 
Chiari Servizi, la società 
municipalizzata di Chia-
ri, è stato ricordato l’im-
portante lavoro nel setto-
re dei servizi, di chi ogni 
giorno, sabato e dome-
nica compresi, garanti-
sce la pulizia della città, 
la raccolta differenziata 
dei rifiuti, e di chi opera 
nella farmacia comuna-
le per assicurare la possi-
bilità di cura della salute 
dei cittadini.
L’introduzione alla cele-
brazione è stata fatta a 
nome dell’intero CDA 
di Chiari Servizi dal pre-
sidente Marco Salogni 
(che è anche Vice Presi-
dente del circolo Acli di 
Chiari) affiancato da Al-
berto Ravelli. La messa 
come tutti gli ultimi anni 
è stata magistralmente 
animata dal Coro di San 
Giovanni, che le Acli rin-
graziano di cuore per la 
partecipazione.
Da sottolineare anche 
che all’offertorio, oltre al 
pane a al vino, sono sta-
ti portati all’altare anche 
i dispositivi di protezio-
ne personale usati dai di-
pendenti della società, 
una cassetta del pronto 

Soccorso a sottolineare 
l’importanza del lavoro 
della farmacia, le tesse-
re dei soci delle Acli, (che 
sono state così simbolica-
mente benedette) e an-
che una piccola offerta in 
denaro per i bisogni della 
comunità.
Al termine della celebra-
zione si è pregato: per 
tutti i volontari e gli acli-
sti che danno vita ad 
opere sociali a favore 
del bene comune; per la 
pace, in questo momen-
to drammatico di guerra 
in Ucraina, leggendo un 
testo profetico, “La Pace 
verrà”, scritto da Padre 
Charles de Foucauld, che 
poi è stato beatificato da 
Papa Francesco domeni-
ca 15 maggio. Si è richia-
mata anche la figura del 
maestro Bruno Mazzot-
ti, aclista recentemente 
scomparso.
La celebrazione della 
Messa era aperta a tut-
ti e sono stati veramente 
tanti i clarensi che hanno 
partecipato. 

Dona una spesa!

Sabato 7 maggio la Di-
spensa Solidale ha par-
tecipato alla raccolta ali-
mentare “Dona una spe-
sa” a favore delle fami-
glie in difficoltà della pro-
pria città ed organizzata 
in tutta la provincia di 
Brescia nei punti vendita 
CONAD insieme al CSV 

Centro Servizi Volonta-
riato e al Forum del Ter-
zo Settore. 
A Chiari, di fronte al CO-
NAD, assieme ai volon-
tari delle Acli e della Di-
spensa si sono alterna-
ti al punto di raccolta 
anche diversi volontari 
dell’Avis, e degli Scout. 
Dobbiamo dire che ab-
biamo riscontrato con 
soddisfazione una gran-
de generosità dei clarensi 
Sono stati ben 88 gli sca-
toloni di beni alimentari 
raccolti per un totale di 
772 chilogrammi di ali-
menti da distribuire alle 
famiglie in difficoltà di 
Chiari: pasta, riso, passa-
ta di pomodoro e pela-
ti, biscotti, brioches, lat-
te, zucchero, succhi, fari-
na, olio, tonno, pannoli-
ni, omogeneizzati e tanto 
altro. 
Un grazie di cuore va a 
tutti coloro che hanno 
donato. Un grazie rico-
noscente è destinato an-
che ai volontari Enrico, 
Paolo, Stefano, Federico, 
Ludovico, Nadia, Mauro, 
Antonia, Renzo e signo-
ra, Fabrizio, Daniela, Li-
liana, Achille che si sono 
alternati al banco della 
raccolta.
La solidarietà quando fa 
gruppo e fa rete è sem-
pre un bel un successo.

EsseA
per il Circolo Acli 

Chiari Aps

ACLI
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Scarabòc. Ci vuole un 
pizzico di autoironia, o 
una buona dose di sno-
bismo, per definire scara-
bocchi le proprie opere, 
e ancora di più per usare 
la definizione come tito-
lo dell’unica mostra per-
sonale fatta da decenni 
a questa parte. Ironia o 
sprezzo?
Il dubbio sarebbe legit-
timo se l’artista, il po-
meriggio dell’inaugura-
zione, non vagasse tra 
cortile e auditorium del-
la Fondazione Morcel-
li-Repossi come un’ani-
ma in pena, nel tentativo 
di passare inosservato, 
quasi a volersi sottrarre 
al momento che lo vuo-
le protagonista. Eccolo 
Giovanni Carlo Mar-

coni - a Chiari tutti lo 
conoscono come Chic-
co - il giorno della gran-
de prova, almeno per lui 
che l’ultima mostra l’ha 
affrontata quarant’anni 
fa. È il primo a stupirsi 
d’un pubblico tanto nu-
meroso alla vernice d’un 

sabato pomeriggio di 
maggio.
Scarabòc sorprenden-
ti, intriganti, inquietan-
ti, affascinanti  quelli di 
Chicco Marconi. Si trat-
ta di opere grafiche, solo 
una parte del suo vasto 
lavoro d’artista. In sin-
tonia con il luogo che 
li espone, la Sala delle 
stampe della Pinacote-
ca Repossi, nelle bache-
che abituate ad ospita-
re incisioni di Pollaiolo e 
Rembrandt, Dürer e Van 
Dyck. 
Marconi sembra aver 
fatto proprie le citazioni 
classiche, per trasformar-
le, trasfigurarle, stravol-
gerle nel surreale delle 
sue visioni. Non è  inedi-
to per lui l’approdo nel-
le sale della Pinacoteca 
clarense. Da anni, all’in-
gresso della sezione con-
temporanea, sta un suo 
dipinto ad olio che ci ri-
corda la commedia del-
la vita. Ma assolutamen-
te inedita è la sua mostra 
personale. 
Marconi ha una soli-
da formazione artistica 
ed accademica: Istituto 
d’arte moderna a Mode-
na, Accademia di Bre-
ra al seguito di maestri 
quali Giovanni Repos-
si, Enzo Morelli e Mauro 
Reggiani. Brillanti i risul-
tati dei concorsi giova-
nili: vince premi a San 
Pellegrino, Lucca, Roma, 
Milano. Spicca un secon-
do premio all’esposizio-
ne nel Palazzo della Per-
manente a Milano e il 
primo premio al concor-
so Anna Gnecchi. Intan-
to ha cattedra all’Istituto 

d’arte di Gargnano e al 
Liceo artistico di Berga-
mo. Poi, siamo nel 1982, 
la cesura con il mondo 
delle rassegne e del mer-
cato dell’arte. Continua 
però a disegnare, dipin-
gere e incidere, nello stu-
dio che sta sopra i labo-
ratori della Premiata For-
neria Marconi (la citazio-
ne musicale non è fuori 
luogo, ma quella è un’al-
tra storia).
Lavora con “l’illimitata 
pazienza dell’artigiano”: 
così la definisce il critico 
e storico dell’arte Giu-
seppe Fusari, nell’intro-
duzione al catalogo della 
mostra, offrendone una 
lettura acuta e essenzia-
le, una guida attenta per 
entrare nel mondo arti-
stico dell’autore. 
Dotato ed eccentrico, 
operoso e fedele: l’abili-
tà tecnica, la perizia nel 
segno e nella visione ne 
fanno un artista di gran-
de suggestione. Scrive 
Fusari: “Mi piacerebbe 
chiamarlo imbroglio del 
verosimile quello che 
Marconi mette in scena 
nelle sue opere, perché 
egli gioca con il nostro 
sentimento percettivo e 
lo confonde attraverso 

una serie di spostamen-
ti di senso e di accosta-
mento che costringono 
a cercare chiavi molte-
plici, percorsi differenti, 
definizioni provvisorie”. 
Conclusione alla quale 
giunge dopo aver detto 
che l’autore “si tuffa nel-
la trama della sua figu-
razione e ne trae quello 
che vuole”. Surrealismo, 
decomposizione, trasfi-
gurazione del reale... per 
Fusari - e il suo suggeri-
mento è prezioso - l’ar-
te di Marconi è una scrit-
tura “una parola fatta di 
linee che si accostano 
l’una all’altra e formano 
immagini che portano 
lontano nel tempo...”
Poesia. Questa è la 
grafica di Chicco 
Marconi, nella sua forma 
essenziale così come nei 
labirinti d’una Torre di 
Babele. Segni che raffi-
gurano mondi.
Piccola e grande mostra 
è quella proposta dalla 
Fondazione Morcelli-Re-
possi fino al 9 luglio. Si 
può visitare dal martedì 
al sabato, dalle 8,30 alle 
12,30; il venerdì e il sa-
bato anche il pomerig-
gio, dalle 14 alle 18.

Claudio Baroni

“una parola fatta di linee…”
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Canzoni d’antan e dei 

mitici anni ’60

Un breve viaggio a ritro-
so nella memoria musi-
cale degli anni ’40-’50 
quando, per lasciarci alle 
spalle rapidamente le 
brutture della Seconda 
guerra mondiale, si sen-
tiva il desiderio di can-
tare per strada, in can-
tiere, nei cortili e nelle 
osterie, e mentre si fal-
ciano i prati. “Voci into-
nate a volte stonate, che 
tanto fanno bene al cuo-
re…”, recita il testo del 
brano di Morandi. Un 
argomento, questo, a mi-
sura di ultra quaranten-
ni svezzati nella culla di 
canzoni come signori-

nella (“amore mio non 
ti ricordi che nel dirmi 
addio mi mettesti all’oc-
chiello una pansé…”). 
Tra le ugole d’oro di 
quegli anni c’erano Lu-
ciano Tajoli, Giacomo 
Rondinella, Carla Bruni, 
il Duo Fasano, Giorgio 
Consolini, Gino Latilla, 
Nilla Pizzi, e l’inossidabi-
le Claudio Villa, che ha 

bucato tutte le stagioni e 
gli stili della musica leg-
gera. 
Poi, con un lampo a ciel 
sereno, ecco gli anni 
’60-’70.
Con l’avvento degli anni 
Sessanta – Settanta la 
musica leggera italiana 
cambiò di colpo, apren-
do agli “urlatori”, come 
furono definiti. A spari-
gliare le carte delle seco-
lari melodie, fu soprat-
tutto Domenico Modu-

gno, quando nel 1958 
si presentò sul palco del 
Festival di Sanremo con 
Volare (“penso che un 
sogno così non s’avve-
ri mai più, mi dipinge-
vo le mani e la faccia di 
blu”). Un’esibizione stra-
ordinaria e sorprenden-
te che mutò di colpo il 
panorama della musica 
leggera e segnò l’entra-
ta in scena di una folta 
schiera di cantanti, tra 
cui Peppino di Capri, Iva 
Zanicchi, Giorgio Gaber, 
Jimmy Fontana, Gianni 
Morandi, Ornella Vano-
ni, Mina, Mino Reitano, 
Tony Renis, Fred Bon-

gusto, Adriano Celenta-
no, Sergio Endrigo, Ni-
cola di Bari, Fausto Le-
ali, Bobby Solo, Little 
Tony, Caterina Caselli, 
Patty Bravo, Rita Pavo-
ne, e tanti d’altri, ai quali 
si aggiunsero presto ar-
tisti stranieri di grande 
successo come Cateri-
na Valente, Adamo, Paul 
Anka. Dagli Stati Uniti 
arrivò anche Neil Seda-
ka, a noi già noto per i 
successi come oh! ca-
rol, La notte è fatta per 
amare, Esagerata, e quel 
Re dei pagliacci “che ha 
perduto la regina del suo 
cuore…”. Nel 1960, ad 
assistere ad uno dei con-
certi in Italia di Sedaka, 
in programma al “Parco 
dei Platani” di Iseo, c’e-
rano anche i tre claren-
si: Giampietro Baldini, 
Bruno Martinazzi, e Lu-
igi Parravicini, i quali, a 
spettacolo finito si intrat-
tennero con lui scattan-
do l’ambita foto ricordo 
che pubblichiamo.
Tra le tantissime canzo-
ni di successo degli anni 
’60-’70, che non scado-
no mai, ci sono anche 
Cuore matto, di Little 
Tony, Il nostro Con-

certo, di Umberto Bin-
di, Fatti mandare dal-

la mamma “a prende-
re il latte…”, di Gianni 
Morandi. Facciamo un 
salto in avanti ed ecco la 
romantica Una roton-

da sul mare(“ il nostro 
disco che suona…”) di 
Fred Bongusto, Il Mon-

do (“soltanto adesso io 
ti guardo…) di Jimmy 
Fontana. Non ultimo, 
Peppino di Capri con 
Champagne (“per brin-
dare ad un incontro che 
già eri di un altro…”). 
Una nota a parte in 
più, visto che era spes-
so Chiari, ospite del suo 
maestro e formatore mu-
sicale Vittorio Buffoli, 
la grande Mina che ini-
ziò a farsi conoscere con 
le Mille Bolle Blu e 
con Tintarella di luna 
(“tintarella color latte so-
pra i tetti come i gatti”).
Per non sottrarre altre 
pagine al nostro Ange-
lo, l’elenco di ferma qui, 
non prima di compli-
mentarci con Alessan-

dro Mahmood, nuo-
vo idolo dei giovani, il 
quale, mentre cantava 
la vincente soldi soldi 

ha riportato alla mente 
la nostra cara e rimpian-
ta vecchia lira, che nella 
canzone incisa nel 1939 
da Gilberto Mazzi, dice 
così: “Se potessi ave-
re mille lire al mese fa-
rei tante spese comprese 
quelle più belle che vuoi 
tu…”. 
Sono solo di canzoni. 
D’accordo. Ma se pos-
sono contribuire a por-
tare una dose, anche a 
piccola, di ottimismo e 
buon’umore, di cui sap-
piamo quanto in questi 
periodi ci sia bisogno, al-
lora perché no!

Guerino Lorini

Voci intonate… a volte 
stonate…

Bruno Martinazzi, Luigi Parravicini, neil Sedaka, Gianpietro Baldini
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L'Angelo

C’erano personaggi stra-
ni, a Chiari, molti anni 
fa. Erano persone diver-
se da tutte le altre perché 
il loro comportamento 
stravagante li faceva no-
tare da tutti, bambini e 
adulti.
Per quattro di loro mi è 
rimasto un ricordo in-
cancellabile: si chiama-
vano Cèco Bruntulù, 
Barlèchi, Ginocchio e 
Cèco al campanér.

Cèco Bruntulù era un 
uomo alto, magro, che 
camminava velocemen-
te e sempre brontolan-
do. Abitava abbastanza 
vicino a casa mia, io ero 
un bambino, e un gior-
no con la sua andatura 
veloce sembrava che mi 
seguisse: mi sono mes-
so a correre per distan-
ziarlo e a ogni angolo di 
strada mi fermavo per 
accertarmi dove fosse. 

Inutilmente: sembrava 
che inseguisse proprio 
me. All’improvviso final-
mente è scomparso libe-
randomi dallo spaven-
to; ho idea che sia stato 
lo spauracchio di tanti 
bambini di Chiari.

Barlèchi era piccolo di 
statura, bruttino, con il 
viso sempre abbronzato 
e pieno di rughe. Vestiva 
con abiti stracciati, cal-
zoni molto larghi come 
quelli dei clown. 
Parlava spesso da solo e 
ad alta voce. Il suo me-
stiere era quello di pro-
curare legna da ardere 
alle famiglie che ne ave-
vano bisogno per riscal-
dare la casa o per cuci-
nare, mettendo in comu-
nicazione il cliente con 
il fornitore, che di solito 
era un contadino.
Un giorno l’ho visto sbu-
care trionfante in via 
Cortezzano, dietro a un 
carro trainato da un ca-
vallo, carico di ceppi di 
legna. Teneva in mano 
uno di questi ceppi come 
fosse un trofeo, e lo mo-
strava ai passanti agitan-
do il braccio. Voleva mo-
strare a tutti che era me-
rito suo se si era conclu-
sa felicemente la vendita 
di quel carico di legna, e 
lasciava trasparire tutta 
la sua contentezza.

Ginocchio abitava in 
via Isidoro Clario, di pro-
fessione era mendicante. 
Entrava in tutti i negozi 
a chiedere l’elemosina, 
non in modo silenzioso e 

riservato: s’inginocchia-
va spesso.
Parlava da solo, ad alta 
voce; spesso cantava, 
e sembrava soddisfatto 
della sua vita così stra-
na. Sicuramente il suo 
cervello non funziona-
va bene per comportarsi 
così, e infatti un giorno 
d’inverno molto freddo 
mi trovavo in piazzetta 
delle Erbe e Ginocchio, 
davanti ad altre perso-
ne esterrefatte si è tolto il 
berretto e si è fatto una 
doccia in testa con l’ac-
qua gelata zampillante 
dalla fontana settecen-
tesca. 
Io, che ero a due passi, 
ho disapprovato la sua 
iniziativa e gli ho det-
to che una doccia cosi 
fredda poteva procurar-
gli qualche guaio, al mi-
nimo un forte raffreddo-
re, ma non mi ha ascol-
tato. Andava anche in 
trasferta a mendicare: le 
sue piazze preferite era-
no Caravaggio e Sotto il 
Monte, località frequen-
tate dai pellegrini.
Purtroppo, dopo anni da 
girovago, entra alla Casa 
di Riposo che lui consi-
dera una prigione per-
ché gli vietano di uscire: 
pensa ai giorni in cui an-
dava a Sotto il Monte a 
“guadagnare” tanti sol-
dini. 
Un giorno non lo trovo 
e mi dicono che è nella 
sua stanza perché seria-
mente ammalato. Voglio 
andare a salutarlo. En-
tro e mi accorgo che non 
è più il solito Ginocchio. 
Sembra diventato una 
persona normale, è mol-
to triste, mi dice che è 
stato abbandonato come 
un cane. Mi accorgo che 

nei momenti di dolore 
soffre molto la solitudine. 
Io cerco di consolarlo, gli 
dico: «Guarda, tu qui sei 
solo, ma vicino al tuo let-
to c’è la Madonnina che 
ti sta guardando; tu non 
la vedi, ma c’è, e ti tiene 
la mano». Alla fine l’ho 
accarezzato sulla guancia 
e lui mi ha risposto con 
un grazie prolungato che 
veniva dal suo cuore. Il 
giorno dopo è morto.

Cèco al campanér era 
il padrone assoluto del-
la torre sulla cui sommità 
si aggirava spesso, tra le 
sue campane, con il can-
nocchiale al collo come 
un ammiraglio che scru-
ta il mare. 
Quando dirigeva il con-
certo di campane sem-
brava il grande direttore 
d’orchestra Arturo To-
scanini; i suoi orchestra-
li erano ragazzi molto 
attenti ai suoi comandi, 
ciascuno pronto a tira-
re la corda della propria 
campana quando veniva 
chiamata ad alta voce da 
Cèco. 
Era uno spettacolo ve-
derli all’opera, special-
mente quando la solen-
nità religiosa richiedeva 
l’impiego di tutte le cam-
pane. Al centro, Cèco 
si sgolava: «La secon-
da! La quinta! L’ottava! Il 
campanone!».
I ragazzi, impegnati al 
massimo, si divertiva-
no molto a partecipare 
a questo grande gioco; 
e alla fine c’era un “Bra-
vo!” per tutti.
Cèco era un uomo pic-
colo di statura, ma molto 
agile, con tanta energia 
addosso e dal piglio au-
toritario. 

Personaggi clarensi 
d’un tempo lontano
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Pensate che andava su 
e giù dalla torre più di 
una volta al giorno: vole-
va sempre informarsi sul-
le varie funzioni religiose, 
in modo da poterle ac-
compagnare con le sue 
campane, e questo era 
l’unico modo per comu-
nicare con la chiesa.
Erano gli anni tra il ’45 e 
il ’50: io ero un bambino 
e purtroppo non potevo 
partecipare, ma solo as-
sistere a questi concerti.
Cèco viveva sulla tor-
re in una piccola stan-
za, arredata con un letto, 
un tavolo al centro e un 
“pianoforte” con una ru-
dimentale tastiera com-
posta di tasti di legno 
molto larghi. 
Quando doveva suona-
re, musiche quasi sem-
pre sacre, anziché usa-
re le dita come i pianisti 
usava i pugni battendoli 
sui tasti: magicamente le 
campane diffondevano 
per Chiari una musica 
piacevole.
Di giorno, quando non 
c’erano impegni, la sua 
stanza si trasformava in 
un centro di ritrovo per 
ragazzi, un centro per 
conversare e per gioca-
re. I ragazzi erano di-
ventati amici di Cèco e 
con lui s’intrattenevano 
volentieri anche dopo i 
concerti. 
Un bel giorno, con aria 
trionfante disse a tutti i 
presenti che all’alba di 
quella stessa mattina col 
suo cannocchiale era ri-
uscito a vedere la Ma-
donnina sul Duomo di 
Milano. 
Che meraviglia!
Che atmosfera limpida 
c’era una volta, a diffe-
renza di oggi!

Corrado Caratti

Bettolini Giovanni 
(1860-1861)

Biancinelli dottor 
Fiorentino (1861-1872)

Cogi cavaliere avvocato 
Ludovico (1872-1878)

Faglia conte Giuseppe 
(1878-1879)
vacante

Francesco Mazzotti 
Biancinelli (1881-1882)
vacante

Cologna cavalier Pietro 
(1887-1889)

Francesco Mazzotti 
Biancinelli (1889-1890)

Brioni cavalier Antonio 
(1890-1895)

Maffoni avvocato 
Giovanni Battista 
(1895-1904)

Federici cavalier 
Giacomo (1904-1908)

Caravaggi avvocato 
Faustino (1908-1913)

Maffoni cavalier 
avvocato Pietro 
(1913-1914) vacante

Marcetti cavaliere 
ufficiale Arnaldo 
(1917-1919)

commissario Prefettizio
Amaglio dottor Pietro 
(1920-1921)

Olmo grand’ufficiale 
avvocato Cesare 
(1922-1923)

Olmo avvocato 

Cesare 

(1856 – 1926).
Nasce a Chiari il 26 
gennaio 1856 da Lo-
dovico, ricco possiden-
te originario di Clu-
sone, e da Enrichetta 
Malossi, proveniente 
da una delle famiglie 
più benestanti e più in 
vista a Chiari.
Laureatosi in legge, 
entra nella burocrazia 
finanziaria dello Stato 
ricoprendo il ruolo di 
Intendente di finanza 
prima a Como e poi a 
Napoli, la più impor-
tante sede d’Italia a 
quel tempo. Termina la 
carriera a Roma, pres-
so il Ministero delle Fi-
nanze, dove è ispettore 
generale.
Durante il periodo ro-
mano è presidente 
dell’Opera Pia dei Bre-
sciani a Roma, impor-
tante e ricca istituzione 
fondata nel 1569. Il 1 
febbraio 1888 Cesa-
re Olmo sposa Onesta 
Galdini, proveniente 
da una famiglia della 
borghesia imprenditri-
ce clarense, emergente 
nel campo immobilia-
re ed in quello della fi-
latura.
Ritiratosi a Chiari per 
motivi di salute, Olmo 
diventa sindaco della 

Città, eletto nel 1922 
nella lista dei liberali e 
dei popolari, convin-
ti di poter mettere la 
sordina all’ormai con-
solidato movimento 
fascista. Ma è costret-
to a dimettersi l’anno 
successivo, proprio per 
le forti pressioni de-
gli stessi fascisti, non 
prima di aver messo 
in cantiere importan-
ti quanto osteggiate ed 
irrealizzate azioni am-
ministrative, quali l’a-
pertura di un liceo ma-
gistrale, l’edificazione 
di case popolari e la 
costruzione dei sotto-
passi ferroviari di via 
Buffoli e di via Santis-
sima Trinità.
Trasferitosi con la mo-
glie a Brescia, muo-
re nel capoluogo il 16 
maggio 1926

Mino Facchetti
(1 - continua)

L’immagine e il testo 
sono tratti da: Mino 
Facchetti, Agenda cla-
rense 2011, Coccaglio, 
Tipografia Clarense, 
2010.

sindaci di Chiari (1860 - 1923)

continua la collaborazione tra “L’Angelo” e “Quaderni clarensi 

on line”, il sito di ricerca storica e archivistica clarense.
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Siamo tutti angosciati 
dalla guerra. Una guer-
ra così vicina, che por-
ta morte, distruzione, 
povertà. Sembra che il 
male vinca sul bene. Vin-
ca su tutto. 
Ma non è così. Esiste an-
che il bene, ma non fa 
rumore.
Ci ha colpiti, ad esem-
pio, l’accoglienza genero-
sa che in tanti hanno fat-
to verso questi profughi 
ucraini. Hanno aperto 
case offrendo ospitalità e 
sostentamento.
Nelle feste di Pasqua ab-
biamo avuto anche noi 
il dono di incontrare al-
cune persone ucraine, 
condividere il loro dolore 
e fare in modo che po-
tessero vedersi con al-
tri connazionali. Pur non 
essendoci mai conosciuti 
prima, ci riamo ritrovati 
come fratelli veri. 
E commuoveva la loro 
riconoscenza per quanto 
l’Italia sta facendo. Sia-
mo rimasti molto edifica-
ti nel vedere con quan-
ta passione i volontari 
stanno raccogliendo e di-
stribuendo gli aiuti per i 
profughi. Si sono raccolti 
abiti e generi alimentari, 
addirittura giocattoli per 
i bambini, nella speranza 
di far rinascere un picco-
lo sorriso. È proprio vero 
che anche nei momenti 
bui, in cui sembra che il 
male prevalga, non man-
cano le azioni positive! 
Ma una domanda riaf-
fiora nel cuore: noi tutti 
cosa possiamo fare? 
Oltre ovviamente a pre-
gare con fede perché 

presto tutto si risolva, 
possiamo nel nostro pic-
colo fare qualcosa di 
più?
Sì, c’è una pace che di-
pende da ciascuno di 
noi. La si può semina-
re nelle azioni di tutti i 
giorni. “Sono andato in 
un ufficio presso il quale 
avevo fissato un appun-
tamento. Ho aspettato 
a lungo per poi scopri-
re che l’appuntamento 
non era stato registrato, 
quindi avevo atteso inu-
tilmente. Mi è venuto da 
protestare, da arrabbi-
armi, sapevo che, gra-
zie alle mie conoscenze, 
avrei potuto ottenere lo 
stesso quello mi serviva. 
Ma “la pace inizia prima 
di tutto da me” mi sono 
detto.
E allora fisso un altro ap-
puntamento, saluto e rin-
grazio. Ho perso del tem-
po è vero, ma non ho 
perso l’occasione per vi-
vere la pace”.
“Con i vicini di casa – 
raccontano degli ami-
ci - abbiamo un buon 
rapporto, ma alcuni di-
sturbano moltissimo… 
Avremmo voluto reagi-
re o coinvolgere l’ammi-
nistratore. In fondo era 
un nostro diritto. Ma più 
forte il desiderio di non 
rompere il rapporto con 
loro, di non litigare come 
facilmente può accadere. 
Abbiamo fatto così per 
anni. Recentemente c’è 
stata l’occasione di par-
lare con loro di questo 
nostro disagio e hanno 
compreso. 
Adesso il loro atteggia-

mento è cambiato e tutto 
si è risolto”. 
La pace dipende proprio 
da ciascuno di noi. 
È qualcosa che tutti pos-
siamo costruire, sempre 
ed in ogni condizione. 
Un impegno per niente 
facile o scontato, soprat-
tutto oggi. 
In un suo intervento, 
Chiara Lubich ci lancia 
una bella sfida:
“Amate i vostri nemi-
ci”. Questo sì che è forte! 
Questo sì che capovolge 
il nostro modo di pen-
sare e fa dare a tutti una 
sterzata al timone della 
propria vita! Perché, non 
nascondiamocelo: qual-
che nemico… nemichi-
no, nemicone l’abbiamo 
tutti.
È lì dietro la porta 
dell’appartamento 
accanto, in quella 
signora così antipatica 
e intrigante, che cerco 
sempre di sfuggire ogni 
volta che minaccia 
di entrare con me 
nell’ascensore…
È in quel mio parente 
che trent’anni fa ha reca-
to un torto a mio padre, 
per cui gli ho tolto il sa-
luto… 
Siede dietro il tuo banco 
di scuola e mai, mai l’hai 
guardato in faccia, da 
quando t’ha accusato al 
professore…
È quel commerciante che 
t’ha imbrogliato…
Sono quei tali che in po-
litica non la pensano 
come noi per cui li di-
chiariamo nostri nemici.
(…) Ebbene tutti questi 
e un’infinità d’altri, che 
chiamiamo nemici, van-
no amati.
Vanno amati? Sì, van-
no amati! E non credere 
che ce la possiamo cava-

re semplicemente mutan-
do il sentimento d’odio 
in un altro più benevolo. 
c’è di più.
Senti cosa Gesù dice: 
“Amate i vostri nemi-
ci, fate del bene a coloro 
che vi odiano, benedite 
coloro che vi maledico-
no, pregate per coloro 
che vi maltrattano” (Lc 6, 
27-28).
Gesù vuole che vinciamo 
il male col bene. Vuole 
un amore tradotto in ge-
sti concreti.
(…) Forse conviene che 
anche noi sistemiamo 
qualche situazione, tanto 
più che saremo giudicati 
da come noi giudichiamo 
gli altri. Siamo noi, infat-
ti, a dare in mano a Dio 
la misura con la quale 
Egli deve misurarci. Solo 
agendo così, si possono 
aggiustare disunità, ab-
battere barriere, costruire 
la comunità.
È grave? È penoso? non 
ci lascia dormire al solo 
pensarlo? coraggio. non 
è la fine del mondo: un 
piccolo sforzo da parte 
nostra, poi il 99% lo fa 
Dio e… nel nostro cuore 
un fiume di gioia”.

Chiara Lubich in Paro-
le di Vita, Città Nuova, 
2017, pag. 105

a cura di 
Emi e Marco Lorini

Possiamo fare qualcosa 
di più?



276/2022

................ CALEnDARIO PASTORALE

CALEnDArIO PAsTOrALE LITUrGICO

GIUGnO

3 V S. Carlo Lwanga e Compagni, primo del Mese
5 D Pentecoste

 Ore 10.00 presso GC2000 S. Messa di
 fine anno catechistico
 Ore 10.00 in Duomo S. Messa solenne
 (sospesa la S. Messa in S. Maria)
 Ore 16.30 in Duomo Vespri Solenni
6 L B. V. Maria Madre della Chiesa, 
 X settimana del Tempo Ordinario
12 D ss. Trinità,Titolo della chiesa omonima
13 L S. Antonio di Padova, XI settimana del 
 Tempo Ordinario, Ore 20.30 presso la chiesa
 SS. Trinità S. Messa
15 M Primo giorno “Tempora d’Estate”
 S. Bernardo da Mentone, Titolo della chiesa
 omonima (patrono quadra Marengo)
 Ore 20.30 presso la chiesa di S. Bernardo 
 S. Messa
17 V Secondo giorno “Tempora d’Estate”
18 s  S. Maria in sabato, 
 Terzo giorno “Tempora d’Estate” 
19 D ss. Corpo e sangue di Cristo

 Ore 10.00 in S. Maria S. Messa solenne
 Ore 16.30 in Duomo Esposizione eucaristica, 
 Vespri solenni e adorazione personale fino alle
 ore 20.00 (sospesa la S. Messa delle ore 18.00)
 Ore 20.00 in Duomo S. Messa solenne 
 seguita dalla Processione eucaristica
20 L XII settimana del Tempo Ordinario
21 M S. Luigi Gonzaga, Titolo della chiesa omonima
 Ore 20.30 presso la chiesa di S. Luigi S. Messa 
24 V Sacratissimo Cuore di Gesù 
 Natività di S. Giovanni Battista. Titolo della
 chiesa omonima (patrono quadra cortezzano)
 Ore 20.30 presso la chiesa di S. Giovanni S.
 Messa
25 s Cuore Immacolato della B.V. Maria
 S. Eurosia, protettrice contro le tempeste, 
 Ore 20.30 presso la santella in via Cattarello, 
 S. Rosario
26 D XIII del Tempo Ordinario
 Ore 18.00 in Duomo S. Messa solenne in 
 ricordo degli anniversari di ordinazione sacerdotale
29 M Ss. Pietro e Paolo (patroni della quadra Villatico)
 Ore 20.30 presso la chiesa dei Ss. Pietro e 
 Paolo (mulino Piantoni) S. Messa 

LUGLIO

Inizia l’orario estivo della celebrazione delle Ss. Messe

2 s S. Maria in sabato
3 D XIV del Tempo Ordinario
6 M S. Maria Goretti
9 s S. Maria in sabato
10 D XV del Tempo Ordinario
11 L S. Benedetto

15 V S. Bonaventura
16 s B. V. Maria del Monte Carmelo
17 D XVI del Tempo Ordinario SS. Redentore
 Ore 16.30 preghiera nella cripta del Santo 
 Crocifisso (S. Agape) e Vespri in Duomo
22 V S. Maria Maddalena
23 s S. Brigida
24 D XVII del Tempo Ordinario
25 L S. Giacomo
26 M Ss. Gioacchino e Anna
27 M B. Maria Maddalena Martinengo
29 V S. Marta
30 s S. Maria in sabato
31 D XVIII del Tempo Ordinario

AGOsTO

1 L S. Alfonso Maria de’ Liguori
2 M Feria 
 Presso la chiesa di san Bernardino, 

 Festa del Perdon d’Assisi

4 G S. Giovanni Maria Vianney
5 V Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore
6 s Trasfigurazione del signore

7 D XIX del Tempo Ordinario
 In Duomo, Perdon d’Assisi
8 L S. Domenico
9 M S. Teresa Benedetta della Croce
 S. Firmo, protettore del bestiame allevato
10 M S. Lorenzo
11 G S. Chiara
12 V S. Ercolano 
 Inizio triduo preparazione festa dell’Assunta

13 s S. Maria in sabato
14 D XX del tempo Ordinario
15 L Assunzione della Beata Vergine Maria

 Ore 10.00 presso la chiesa di S. Maria S. 
 Messa solenne (sospese in Duomo Ss. Messe
 ore 10.00 e 11.15)
 Ore 16.30 in S. Maria Vespri solenni seguiti 
 dalla processione in S. Agape
16 M s. Agape, compatrona della Città e della 
 Parrocchia di Chiari
 Ore 9.00 in S. Agape S. Messa solenne
 S. Rocco, Titolare chiesa omonima
 ore 20.30 presso la chiesa di S. Rocco S. Messa
20 s S. Bernardo, Titolare chiesa omonima (Monticelli)
 Ore 20.30 ai Monticelli S. Messa
21 D XXI del tempo Ordinario
22 L B.V. Maria Regina
23 M S. Rosa da Lima
24 M S. Bartolomeo
25 G B. Maria Troncati
27 s S. Monica, Maria SS “Salus Infirmorum”
 Ore 20.30 presso la santella dei Casotti, 
 S. Rosario
28 D XXII del Tempo Ordinario
29 L Martirio di S. Giovanni Battista
 Ore 20.30 presso la chiesa di S. Giovanni, 
 S.Messa
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L'Angelo

I benefici 

dell’Assegno Unico 

Come è ormai noto, dal 
mese di marzo scorso è 
operante la legge istitu-
tiva dell’Assegno Unico 
Universale, tenacemente 
voluto dalla Ministra per 
la famiglia, prof.ssa Ele-
na Bonetti e votato dal 
Parlamento senza alcuna 
opposizione. 
La domanda annuale da 
presentare all’Inps, an-
che tramite Enti di Pa-
tronato, ha scadenza 
con il 30 giugno. Suc-
cessivamente si perde-
rebbero gli arretrati. In 
via generale si unisce l’I-
see familiare che com-
prende il reddito dei 
componenti il nucleo 
dove risiedono i figli con 
età fino a 21 anni. Qua-
lora sia preferibile non 
accertare l’Isee, presu-
mendolo elevato, la nor-
mativa di legge ha previ-
sto comunque il diritto a 
50 euro mensili per ogni 
figlio fino ai 21 anni. 
Nei mesi scorsi parec-
chie riviste, tra cui in 

particolare Famiglia cri-
stiana, hanno offerto ai 
lettori abbondanti con-
siderazioni di esperti cir-
ca il generale riconosci-
mento del valore sociale 
della maternità, accom-
pagnato da un sostan-
ziale intervento dello 
Stato come postazione 
di bilancio. Nel nume-
ro 15 la stessa Famiglia 
cristiana ha pubblicato 
alcune considerazioni di 
genitori che hanno sa-
lutato con grande favo-
re l’arrivo dell’Assegno 
Unico Universale che, 
con i nuovi importi ac-
creditati in favore dei fi-
gli, permette all’intera 
famiglia di guardare con 
più serenità al futuro. 
Voglio ricordare che 
il nuovo assegno è 
definito universale in 
quanto il diritto è stato 
esteso anche ai figli dei 
lavoratori autonomi: ar-
tigiani, commercianti, 
lavoratori agricoli, libe-
ri professionisti e partite 
Iva in genere. 
Ma la novità non riguar-
da soltanto gli aspetti 

economici i cui destina-
tari sono direttamente i 
figli. Con la recente leg-
ge Family ACT, pure ap-
provata unanimemen-
te da Camera e Senato, 
sono inserite un insie-
me di disposizioni per 
un sostegno strutturale 
all’Istituto familiare che 
spaziano principalmente 
sul piano culturale e re-
lazionale. Il Family ACT 
è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale il 27 
aprile ed è entrata in vi-
gore il 12 maggio 2022. 
Questo provvedimento 
prevede che il Governo, 
nel predisporre i decre-
ti legislativi, rispetti i se-
guenti principi:
Fornire sostegno alla ge-
nitorialità e alla funzione 
educativa e sociale della 
famiglia;
Contrastare il fenomeno 
delle scarse nascite;
Dare maggiore valore 
alla crescita armoniosa 
e inclusiva di bambini e 
ragazzi; 
Dare più sostegno ai 
giovani che vogliono 
rendersi più autonomi;
favorire il più possibile la 
conciliazione della vita 
e del lavoro dei genitori, 
con particolare sostegno 
al lavoro femminile. 
Obbiettivi da perseguire 
nell’arco temporale dei 
due anni, fatta eccezione 
per quello relativo alla 
educazione dei figli, da 
raggiungere nel giro di 
un anno.

Principi generali

- Prima di tutto occor-
re garantire alle famiglie 
con prole aiuti econo-
mici progressivi in base 
all’Isee e al numero dei 
figli. 

- Migliorare la comuni-
cazione e la conoscen-
za degli aiuti che gli Enti 
del Terzo settore posso-
no fornire alle famiglie.
- Monitorare e verifica-
re l’impatto delle nuove 
misure con la collabora-
zione delle associazioni 
familiari più rappresen-
tative (sperando che ci 
siano a livello locale).

sostegni per 

l’educazione dei figli

Attraverso l’emanazio-
ne di uno o più decreti, 
il Governo deve essere 
in grado di garantire, su 
tutto il territorio nazio-
nale, una rete di servizi 
per l’educazione e la so-
cializzazione dei bambini 
più piccoli e degli adole-
scenti e prevedere age-
volazioni per le rette o i 
servizi di supporto do-
miciliare.
Occorre inoltre sostene-
re le famiglie in relazio-
ne alle spese che le stes-
se sostengono per i figli 
disabili, per viaggi con 
finalità educative, per la 
frequentazione di corsi e 
lezioni di lingua, attività 
sportive, musicali, arte e 
teatro. 
Fornire sostegni anche 

uNO sTRumENTO

 PER LA TuA PREGHIERA quOTIDIANA

Amen
La parola che 

salva

le Letture commentate

la Liturgia delle Ore

le Preghiere del cristiano



29

 ................ RUbRICA SOCIALE

6/2022

in relazione all’acquisto 
dei libri scolastici, per gli 
ingressi a cinema, teatri, 
mostre e gallerie, even-
ti culturali, aree naturali 
e parchi. Aiuti economi-
ci anche per acquistare 
strumenti informatici per 
i bambini della scuola 
primaria e secondaria. 
Credo che per l’inte-
ra comunità di Chiari si 
apra una prateria dove 
ognuno, con il suo ruo-
lo e responsabilità, può 
contribuire a realizzare 
una nuova stagione di 
impegno per ricostruire 
la fiducia nella vita che 
si rinnova nel tempo. 
L’indifferenza per i mino-
ri sarebbe grave per tutti 
e peccaminosa per i figli 
di Dio.

La prospettiva 

aggiornata ai bisogni 

attuali

Formare una propria fa-
miglia era l’obbiettivo 
storico, quasi generale. 
È poi subentrata la cri-
si della famiglia e dei ri-
ferimenti valoriali, oltre 
che religiosi. Da qual-
che decennio assistiamo 
al mancato coraggio di 
rischiare per la vita, di 

scommettere nella vo-
lontà di attuare l’invito 
di Dio creatore: cresce-
te e moltiplicatevi con 
responsabilità. Lo Stato 
italiano, dopo aver ten-
tennato per molto tem-
po pur adottando alcu-
ni incentivi economici 
temporanei, negli ulti-
mi anni, ed in piena cri-
si sanitaria dovuta alla 
pandemia, ha recepi-
to gli indirizzi del Forum 
delle Associazioni fami-
liari e di validi sociologi 
per aggiornare ed am-
pliare le leggi che guar-
dano alla famiglia come 
base centrale delle co-
munità. È con piacere 
che ho accolto la notizia 
del 12 maggio scorso in 
merito ad un sostanzia-
le contributo tratto dal 
Piano Nazionale Ripre-
sa e Resilienza di euro 
1.266.500 e assegna-
to al nostro Comune in 
quanto Ente capofila de-
gli 11 comuni che fanno 
parte dell’Ambito 7 della 
Provincia bresciana. 
L’obbiettivo di questi 
contributi straordinari è 
omogeneizzare e raffor-
zare i molti servizi per le 
famiglie con minori, in 

particolare dove risulta-
no varie forme di handi-
cap. Infatti ben 715.000 
euro sono finalizzati a 
percorsi di autonomia 
per persone con disabi-
lità. Questo risultato è 
pure gratificante per il 
grande impegno proget-
tuale e pratico profuso 
dal nostro Assessorato 
ai Servizi Sociali, da tre 
anni lodevolmente rap-
presentato da Vittoria 
Foglia, persona molto 
conosciuta ed apprezza-
ta anche in ambito par-
rocchiale. 
Questo insieme di cir-
costanze dovrebbe spin-
gere parecchie perso-
ne, giovani pensionati in 
particolare, a favorire un 
più ampio interessamen-
to riguardante una cre-
scita armoniosa dei figli 
che crescono nelle varie 
famiglie. 
Non basta sapere che 
l’Assessorato dispone 
di maggiore personale 
e funziona egregiamen-
te, occorre riprendere 
il confronto dei diver-
si gruppi politici claren-
si, come pure delle varie 
organizzazioni culturali e 
sociali che sono espres-
sioni dell’associazioni-
smo cattolico, per ripen-
sare al grande valore so-
ciale della maternità da 
cui partire per ricostruire 
una comunità più soli-
dale. Dobbiamo crede-
re nella famiglia ed ave-
re il coraggio di rischiare 
per costruirla e rinnovar-
la, avvalendoci del so-
stegno generoso degli 
adulti e degli anziani, in 
un’ottica intergenerazio-
nale e pure multi etnica.
 

Giuseppe Delfrate

Presbiterio

della Comunità

Parrocchiale

di Chiari

Mons. Gian Maria 

Fattorini

Via Morcelli, 7
030/711227

don Oscar La rocca

Via Tagliata, 2
340 9182412

don Angelo Piardi

Viale Mellini tr.I, 2

SACRESTIA CHIESA OSPEDALE 

030/7102299
UFFICIO PARROCCHIALE

030/7001175

don serafino Festa

Piazza Zanardelli, 2
030/7001985 

don roberto Bonsi

Piazza Zanardelli, 2
349 1709860

don Luigi Goffi

Via Garibaldi, 5
349 2448762

Ufficio Parrocchiale

030/7001175

Centralino 

CG2000

030/711728

don Eugenio riva

Via Palazzolo, 1
030/7006806

don Enzo Dei Cas

Via Palazzolo, 1
030/712356

Centralino Curazia 

s. Bernardino

030/7006811
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L'Angelo

58. Borsato Maria Luisa di anni 80
59. Bonaita Angela 82
60. Vezzoli Agnese 89
61. Firrarello Nicola 56
62. Piantoni Adriano 85
63. Chiari Giuseppe 77
64. Facchetti Faustino 81
65. Festa Lorenzo 69
66. Cadeo Timoteo Umberto 79
67. Facchetti Vittorio 89
68. Baroni Augusto 79
69. Braghini Felicita 82
70. Bertucci Filomena 75
71. Molinari Rosa 98
72. Baroni Emanuele 60
73. Cadei Luciano 60
74. Lorini Giovanni 86
75. Zerbini Roberto 86
76. Ramera Maria 92
77. Mombelli Giovanna 84
78. Cancelli Teodora 91
79. Dotti GianLuca 52

2. Bosetti Nicole
3. Dalola Luca
4. Docimo Giada
5. Facchetti Irene
6. Lorini Federico
7. Maifredi Bianca
8. Maifredi Ginevra
9. Facchetti Agata
10. Iore Giordano Renzo
11. Scarpolini Iside
12. Zanardi Elia

Anagrafe dal 15 aprile al 15 maggio 

Defunti
Opere Parrocchiali

Chiesa S. Bernardo in occasione 
della S. Messa del 17 aprile 50,00
Circolo ACLI APS in occasione della 
S. Messa per la Festa dei Lavoratori  400,00
Offerte per Certificati 10,00
Chiesa Ospedale offerta per 
acqua benedetta 320,00
Mary, Cesare e Laura in memoria 
del defunto Vittorio Facchetti 100,00
Ester Vezzoli in memoria della sorella Agnese 50,00
Offerte in occasione S. Messa dell'11 maggio 
Stazione Mariana Chiesa S. Rocco 89,80
Offerte in occasione S. Messa del 16 maggio 
Parco Via Leonardo da Vinci - Via Einstein 125,00
Offerte in occasione S. Messa del 1° maggio 
in memoria dei defunti dell’AVIS 150,00
In occasione S. Messa del 29 maggio per il 55° 
Anniversario di Gioacchino e Andreina 150.00

Chiesa del Cimitero - 

restauro Pala Addolorata

Offerte cassettine 17/4/2022 25,00
Offerte cassettine 24/4/2022 15,00
Offerte cassettine 2/5/2022 11,00
Offerte cassettine 8/5/2022 11,00
Offerte cassettine 16/5/2022 7,00
Chiesa Ospedale offerta per 
candele benedette 750,00
N. N. in memoria dei coniugi 
Volpi Francesco e Betella Luigia 50,00
N. N. in memoria di Felicita Braghini 
ved. Rubagotti 150,00
Chiesa Ospedale offerte dal 15/4 al 15/5 870,00

Madonna delle Grazie

Offerte cassettine 17/4/2022 6,00
Offerte cassettine 24/4/2022 15,00
Offerte cassettine 2/5/2022 4,00
Offerte cassettine 8/5/2022 5,00
Offerte cassettine 16/5/2022 5,00

sante Quarantore

Offerte lumini Quarantore 17/4 650,00
N. N. 20,00

Offerte per Caritas

Elisabetta 25,00

restauro Tela s. Giuseppe

In memoria dei defunti 
Famiglie Zenucchi e Scalvini 2.000,00

Madri Cristiane

Offerta per corone del Rosario 50,00

Quaresima

Cassettine Quaresima 17/4/2022 510,00
Cassettine Quaresima 8/5/2022 100,00

Offerte dal 15 aprile al 16 maggio

Battesimi
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Sono già passati 
venticinque anni da 
quando ci hai lasciato, 
ma il tuo ricordo è 
sempre vivo in noi.

Alessandra e Gloria

T o m a s o  O l m i
2 . 5 . 1 9 2 8  -  2 5 . 6 . 1 9 9 7

Ciao nonno Piero, 
sono già passati due 
anni da quando ci hai 
lasciato… e la nostra 
vita scorre… e le cose 
cambiano. Il ricordo di 
te e del tuo amore ci 
aiutano a colmare la tua 
assenza. Con immenso 
affetto.

La tua famiglia

P i e t r o  F r a n c e s c h e t t i 
1 9 . 6 . 1 9 3 2  -  2 5 . 6 . 2 0 2 0

Sei sempre nei nostri 
cuori.

I tuoi cari

Ag a p e  Fe s t a 
i n  Ve z z o l i

1 8 . 1 . 1 9 4 0  -  1 9 . 7 . 2 0 2 1

Intercedete per noi 
dal Cielo.

D o n  S i l v i o  G a l l i
1 0 . 9 . 1 9 2 7  -  1 2 . 6 . 2 0 1 2

Non perdiamo mai 
coloro che amiamo, 
perché possiamo 
amarli in Colui che 
non si può perdere.

B.
C a r m e l o  S c i n a r d o
2 6 . 8 . 1 9 6 9  -  2 9 . 5 . 2 0 1 3

G i u s e p p e  S c i n a r d o
2 1 . 2 . 1 9 2 0  -  7 . 1 0 . 2 0 1 4

E s t e r  F a c c h e t t i
1 2 . 9 . 1 9 3 3  -  1 7 . 6 . 2 0 1 4

Eri una roccia, eri la mia 
forza. Ora il mio angelo.

Giuliana

E d g a r d o  M o n d i n i
G a r d y

2 . 9 . 1 9 3 1  -  2 3 . 1 0 . 2 0 2 0




